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PRESIDENTE: Avvocato Nanni sostituisce l’Avvocato

Barolo. Allora, dei testi chi è presente? VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: sì, abbiamo un

certificato medico per quanto riguarda Manzo,

affetto da bronchite catarrale cronica acutizzata

febbrile, in paziente con cardiopatia ischemica,

prognosi giorni dieci, va bene. Allora

Battipaglia, Caprara, Mastrochirico, con chi

iniziamo? Ci sono due testi della Difesa Ferri e

uno della Difesa Tascio per il... con chi

iniziamo? VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

Caprara. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...della Difesa

Bartolucci i testi, Caprara e Mastrochirico,

Presidente? PRESIDENTE: no, dunque il problema è

questo, che non dovrebbero essere stati indicati

nelle liste originali... non lo so. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: Caprara Pietro... PRESIDENTE: Caprara

Giancarlo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ah, ecco, forse

perché... noi sbagliamo sempre... va be’, sì sì,

deve essere stato un errore...

ESAME DEL TESTE CAPRARA GIANCARLO.-

PRESIDENTE: lei è Caprara? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: sì. PRESIDENTE: allora, consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,
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giurate di dire la verità e null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE CAPRARA GIANCARLO:

lo giuro! PRESIDENTE: dunque, lei si chiama?

TESTE CAPRARA GIANCARLO: Caprara Giancarlo.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: 7/05/’41 a Bologna. PRESIDENTE:

residente? TESTE CAPRARA GIANCARLO: a Bologna, a

Castel San Pietro, provincia di Bologna, Via I

Maggio, 8. PRESIDENTE: va bene. Ora risponda alle

domande che le verranno rivolte, prego Avvocato!

AVV. DIF. CARMONA: Signor Caprara, lei nel 1980

lavorava presso la Croce Azzurra di Bologna?

PRESIDENTE: scusi, un po’ più forte per cortesia

perché non... AVV. DIF. CARMONA: lei nel 1980

lavorava presso la Croce Azzurra di Bologna?

TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì. AVV. DIF. CARMONA:

con quali mansioni? TESTE CAPRARA GIANCARLO:

autista. AVV. DIF. CARMONA: quindi vi occupavate

anche di prestare servizio di assistenza ai

passeggeri presso l’Aeroporto di Bologna... TESTE

CAPRARA GIANCARLO: sì. AVV. DIF. CARMONA: ...per

quanto riguarda l’imbarco? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: sì, avevamo la convenzione che ci

chiamavano, trasbordi di ammalato, tirarli giù,

portarli all’ospedale o da aereo ad aereo,
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secondo il bisogno che c’era. AVV. DIF. CARMONA:

quindi questa era una convenzione che c’era tra

l’aeroporto e la cooperativa... TESTE CAPRARA

GIANCARLO: e la Cooperativa Croce Azzurra, Coop.

Croce Azzurra, ambulanze. AVV. DIF. CARMONA: e

lei personalmente si è mai occupato di svolgere

questo tipo di attività, di assistenza ai

passeggeri che avevano problemi di deambulazione

per quanto riguarda l’imbarco su aeroplani di

partenza all’Aeroporto di Bo... TESTE CAPRARA

GIANCARLO: io li imbarcavo, li portavo su, li

scaricavo, secondo... io o il mio collega o tutti

e due insieme eravamo poi, eh. AVV. DIF. CARMONA:

uhm! TESTE CAPRARA GIANCARLO: in coppia

viaggiavamo, perché eravamo in due. AVV. DIF.

CARMONA: e normalmente quando si trattava di

compiere questo tipo di operazioni, di assistenza

all’imbarco di passeggeri con problemi di

deambulazione venivate avvisati in anticipo

oppure erano delle chiamate che venivano

effettuate all’ultimo momento? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: no, ci chiamavano sempre un quarto

d’ora, venti minuti prima, mezz’ora, secondo

il... quindi... oppure noi arrivavamo con

l’ammalato sopra poi che veniva dall’ospedale, o



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 4 -   Ud. 23.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

dal “Rizzoli” o “Sant’Orsola”, secondo dove era

ricoverato ecco, poi l’imbarcavamo noi e facevamo

tutta la prassi con l’ambulanza, poi si andava

dentro e si andava sotto all’aereo con

l’ambulanza. AVV. DIF. CARMONA: e per la sua

esperienza, i passeggeri non deambulanti dove

venivano collocati all’interno dell’aeromobile, e

poi come venivano portati su? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: li portavamo su secondo come erano

messi, se erano infermi o se erano in

carrozzina... se erano infermi, che erano

barellati di solito si andava su di dietro e se

no in carrozzina davanti, poi dopo si mettevano

nei primi sedili davanti, di solito, se era uno

che stava a sedere ecco, diciamo. AVV. DIF.

CARMONA: quindi se erano seduti in sedia a

rotelle, se ho capito bene, venivano fatti salire

dalla scaletta anteriore dell’aereo. TESTE

CAPRARA GIANCARLO: sì, perché avevano un tirami

su diciamo, un sollevatore che arrivava alla base

dell’aereo e poi andavano dentro, poi noi li

mettevamo a sedere... AVV. DIF. CARMONA: e non vi

è mai capita... TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...nelle

prime file. AVV. DIF. CARMONA: prego! TESTE

CAPRARA GIANCARLO: nelle prime file davanti ecco,
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diciamo. AVV. DIF. CARMONA: e non vi è mai

capitato di dover portare su a braccia dei

passeggeri? TESTE CAPRARA GIANCARLO: beh, quando

non avevano questo, diciamo tirami su, questo

ascensore, ecco questo qui, allora si portavano

su con... si andava su a braccia ecco, si

scaricavano a braccia, i barellati si scaricavano

sempre a braccia perché quelli non... non ci va

la barella su... AVV. DIF. CARMONA: certo. TESTE

CAPRARA GIANCARLO: dopo, quando era giù, allora

si metteva sull’ambulanza o su un tirami su, che

adesso non si va dentro, adesso, allora si andava

dentro con l’ambulanza sotto all’aereo, ecco,

invece adesso no, adesso hanno l’ascensore che li

tirano giù e poi li caricano lì sopra, ecco. AVV.

DIF. CARMONA: senta, ha ricordo se la sera del 27

giugno del 1980 si è occupato dell’imbarco di un

passeggero non deambulante a bordo di un aereo in

partenza da Bologna? TESTE CAPRARA GIANCARLO: io

mi ricordo l’ho scaricato perché avevano

sbagliato, non so chi l’ha portato, dal “Rizzoli”

mi sembra, l’avevano messo su un aereo che andava

in Sardegna, io l’ho sbarcato e messo sull’aereo

che è andato poi... la strage ecco, diciamo, che

andava a... AVV. DIF. CARMONA: sì, andiamo con
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ordine, ricorda se si trattava di un uomo o di

una donna, che età avesse? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: una donna sì, quello mi ricordo, era

una donna era. AVV. DIF. CARMONA: e può dare una

descrizione di questa persona, cioè l’età più o

meno, la corporatura? TESTE CAPRARA GIANCARLO:

allora penso che avrà avuto sui sessanta anni,

sessantacinque anni, non lo so, non mi ricordo,

così io dico, che erano stati attimi ma sono

stati... perché ci hanno chiamato, noi l’abbiamo

sbarcata sull’altro aereo, non sono stato a

guardare di preciso, ecco. AVV. DIF. CARMONA:

quindi se vi hanno chiamato sicuramente però

questo passeggero aveva dei problemi di

deambulazione. TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì,

perché aveva una gamba ingessata, aveva una

gamba... non mi ricordo, la gamba non me lo

chieda perché non mi ricordo se era la destra o

la sinistra, io sinceramente; quindi era una

signora che mi ricordo che aveva una stampella

con sé, quindi... ma il resto non mi ricordo, e

altro ecco non mi ricordo niente. AVV. DIF.

CARMONA: ed è sicuro invece che fosse ingessata?

Non poteva essere fasciata? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: sì, aveva una gamba immobilizzata
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ecco, diciamo, che l’abbiamo messa nei sedili lì

davanti, che la teneva distesa, la teneva. AVV.

DIF. CARMONA: sì, ma io volevo sapere se lei è

sicuro che si trattasse di una vera e propria

ingessatura o se invece poteva anche essere una

fasciatura immobilizzante diciamo. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: ecco, era immobilizzata, perché era

distesa la gamba ecco, però non sono stato a

guardare se era ingessata, veramente ingessata o

se era solo steccata ecco, diciamo. AVV. DIF.

CARMONA: e ricorda più o meno verso che ora foste

chiamati per effettuare questa operazione di

assistenza? TESTE CAPRARA GIANCARLO: no, non mi

ricordo, che io poi mi è venuto questo coso qui,

perché quando sono arrivato a casa mia moglie mi

ha detto: “è caduto un aereo a Palermo”, “ma come

- dico io - è l’aereo... ho imbarcato una signora

su questo aereo”, ecco tutte le cose così, perché

se no non mi ricordavo neanche... AVV. DIF.

CARMONA: ma neanche approssimativamente l’orario,

se era primo pomeriggio, tardo pomeriggio? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: no, era di sera, di sera era,

mi ricordo che era già sera, quello sì, però

l’orario preciso non me lo ricordo ecco. AVV.

DIF. CARMONA: e quindi stava raccontando prima
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che voi foste chiamati e chi vi avvertì? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: il responsabile che è addetto

all’imbarco ecco, diciamo, però non mi ricordo

come si chiama... AVV. DIF. CARMONA: va be’,

quindi personale dell’aeroporto di... TESTE

CAPRARA GIANCARLO: dell’aeroporto di Bologna, sì.

AVV. DIF. CARMONA: e può ricordare appunto

l’episodio? Stava prima raccontando che arrivaste

e trovaste la signora imbarcata su un altro...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì, su un altro aereo

che doveva... che andava in Sardegna e... la

signora da tirare giù, da mettere su quell’aereo

che hanno sbagliato aereo, e che va a Palermo;

noi l’abbiamo tirata giù a braccia allora, perché

si tirava giù così a braccio, e poi l’abbiamo

messa sull’altro aereo, ecco. AVV. DIF. CARMONA:

quindi quando voi siete arrivati diciamo la

signora era già su un aeromobile e questo aereo

era... c’erano anche già gli altri passeggeri

imbarcati? TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì, c’erano

anche gli altri passeggeri già sopra. AVV. DIF.

CARMONA: quindi voi avete preso a braccia la

signora e l’avete portata giù. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: l’abbiamo tirata giù a mano per le

scale, siamo saliti a mano su per le altre scale.
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AVV. DIF. CARMONA: uhm! E tra un aeromobile e

l’altro chiaramente l’avete fatta sedere nella

sedia a rotelle? TESTE CAPRARA GIANCARLO: avevamo

la nostra barella che ha le ruote... AVV. DIF.

CARMONA: ah! TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...aveva

le... con le ruote e siamo andati sotto all’altro

aereo. AVV. DIF. CARMONA: e che distanza c’era

tra i due aerei? TESTE CAPRARA GIANCARLO: ma non

so, una distanza di un aereo, non so, da qui a là

in fondo, non so... AVV. DIF. CARMONA: quindi

erano visibili. TESTE CAPRARA GIANCARLO:

...settanta, ottanta metri, cinquanta... da uno

all’altro, ecco. AVV. DIF. CARMONA: e l’avete

fatta salire sull’altro aeromobile da quale

parte? Se può essere un po’ più preciso. TESTE

CAPRARA GIANCARLO: davanti, sul... siamo andati

sulla scala davanti. AVV. DIF. CARMONA: e che

tipo di scala era, cioè era la scala dell’aereo

oppure era una scala di quelle che ci sono...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: no no, la scala

dell’aereo ecco, la scala che tirano giù quando

si ferma l’aereo, che aprono ecco. AVV. DIF.

CARMONA: lei ha un ricordo preciso di questo,

oppure poteva essere una scala di quelle in uso

all’aeroporto che si avvicinano agli aerei che...
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TESTE CAPRARA GIANCARLO: no no... AVV. DIF.

CARMONA: ...sono un po’ più grandi? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: ...era la scala, la scala dell’aereo,

non era una di quelle scale che mettono movibili,

ecco diciamo, ma era la scala dell’aereo, quello

sono sicuro. AVV. DIF. CARMONA: e quindi lei

stava raccontando, mi sono distratta, che l’ha

fatta salire quindi dalla scala anteriore e dove

l’avete sistemata? TESTE CAPRARA GIANCARLO: lì

nei sedili davanti, mi sembra nei primi sedili

perché aveva questa gamba diciamo steccata,

rigida e quindi ecco... AVV. DIF. CARMONA: e

l’aereo aveva già imbarcato altri passeggeri o

no? TESTE CAPRARA GIANCARLO: no, c’erano già

sopra gli altri passeggeri, sì. AVV. DIF.

CARMONA: non ho altre domande. PRESIDENTE: sì,

Pubblico Ministero? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

scusi Presidente, dal suo elenco mi sembra che ci

siano tre esami diretti o c’è un errore?

PRESIDENTE: no, elenco quale elenco? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quello che è stato distribuito

dalla Corte, c’è scritto Bartolucci, Ferri,

Tascio per Caprara, ora non so se è un errore.

PRESIDENTE: sì, era forse quello iniziale...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chiedo scusa, eh!
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PRESIDENTE: ...ma poi non risulta... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...che risulta, sono il

Generale Ferri... PRESIDENTE: cioè risulta nella

lista Bartolucci, c’è un Caprara Pietro...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah! PRESIDENTE: ...mi

sembra, non so... ecco. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi qui è un errore in questo elenco.

PRESIDENTE: sì, beh, in quello sì, comunque

quello... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi non

è né... quindi posso fare le domande. PRESIDENTE:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta Signor

Caprara, lei mi pare ha detto adesso che per

portare questa signora da un aereo all’altro

usaste una barella con ruote, ho capito bene?

TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì, la nostra... abbiamo

portato sulla nostra barella, scesi dall’aereo e

siamo andati sotto all’altro aereo con la nostra

bare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è una barella

in dotazione vostra? TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì,

della nostra ambulanza. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: perché veda, lei nella deposizione resa

il 23 settembre ’92 alla Polizia Giudiziaria

delegata dal Giudice Istruttore, dice più o meno,

prima pagina, verso la fine: “arrivati sotto il

velivolo facemmo scendere la signora per
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caricarla su una sedia a rotelle di proprietà

dell’aeroporto, con la quale percorremmo lo

spazio che ci separava dal DC9”, qui c’è una cosa

diversa. TESTE CAPRARA GIANCARLO: uhm... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei parla di una sedia a

rotelle di proprietà dell’aeroporto, oggi dice

invece una barella con ruote in dotazione invece

della vostra cooperativa. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: ma no, mi sembra... io mi sembra di

aver... non credo che noi aveva... avevamo anche

delle poltroncine con le ruote sulle cose, ma...

mi sembra di aver adoperato la nostra barella con

le ruote allora, non mi sembra di aver adoperato

la... no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, e

poi lei dice, aveva accennato prima che la

signora sull’aereo che doveva andare in Sardegna

sarebbe stata imbarcata per errore, mi pare ha

detto. TESTE CAPRARA GIANCARLO: a me... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma questa notizia come le

venne? TESTE CAPRARA GIANCARLO: ma dai

responsabili dell’aeroporto, a dire la signora

che sull’aereo che va in Sardegna e dire da

tirare giù e da mettere su quell’aereo che va...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, chi le disse che

era stata imbarcata per errore lì? TESTE CAPRARA
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GIANCARLO: ah, non lo so come si chiama il

responsabile dell’aeroporto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: le dissero che era stato un errore

insomma. TESTE CAPRARA GIANCARLO: dissero che...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha ricordo su...

parliamo sempre dell’aereo che doveva andare in

Sardegna, dove era seduta la signora su

quell’aereo? TESTE CAPRARA GIANCARLO: non ricordo

bene ma senz’altro era nelle posizioni davanti.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: davanti. TESTE

CAPRARA GIANCARLO: davanti, sì, PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e da quale scale saliste per

prendere la signora su quell’aereo, sempre quello

della Sardegna? TESTE CAPRARA GIANCARLO: e...

sempre davanti, davanti. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: davanti ed era seduta davanti. Dunque,

la signora ricorda, sempre parliamo ancora

dell’aereo della Sardegna come era seduta, cioè

se occupava uno o più sedili? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: no, quello non ricordo, no. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma questa gamba bloccata era

un’ingessatura o qualche altra cosa? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: come gli ho detto non... era

rigida, però non so se era un’ingessatura o

insteccata, però era rigida ecco. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: rigida insomma. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: sì, quello ricordo, ecco. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: poi quando siete saliti invece

sul DC9 che poi purtroppo precipita, lei ha

detto: “siamo saliti dalla scala anteriore e

l’abbiamo collocata sui posti davanti”, come

l’avete messa? TESTE CAPRARA GIANCARLO: a sedere,

come sono gli... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè

occupa uno, occupando uno o più sedili visto che

c’era questa gamba rigida? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: no, un... io mi ricordo un sedile

solo, davanti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì ma

con questa gamba rigida come faceva a occupare un

sedile solo? TESTE CAPRARA GIANCARLO: di solito

gli mettono qualche valigia, qualche cosa sotto

che stia un po’ su per non... non poggi proprio

per terra, ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ricorda se era dalla parte del finestrino, verso

il corridoio? TESTE CAPRARA GIANCARLO: no, non mi

ricordo da che parte... se era verso il

finestrino o verso il corridoio, noi l’abbiamo

imbarcata lì davanti, quello mi ricordo, i sedili

davanti, però preciso... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dunque, poi per questa attività da voi

svolta veniva pagato qualcosa alla Croce Azzurra?
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TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì, facevamo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: chi è che faceva il pagamento?

TESTE CAPRARA GIANCARLO: e... l’aeroporto

direttamente a noi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

direttamente? TESTE CAPRARA GIANCARLO: a noi

dell’ambulanza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dava

proprio il denaro in contante insomma, no? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: chi è che rila... veniva rilasciata una

ricevuta? TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì, noi

rilasciavamo la ricevuta, è per quello che mi

trovo... perché sulla ricevuta c’è la mia firma e

del mio collega. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

allora col consenso della Corte vorrei mostrare

al teste la fotocopia di ricevuta acquisita dal

fascicolo cosiddetto Bagattoni, presso

l’aeroporto, per vedere appunto se in essa... si

tratta della ricevuta numero 11288 del 27 giugno

’80 e intestata alla Cooperativa Croce Azzurra,

se riconosce eventualmente in essa la sua

calligrafia, se ci aiuta comunque a decifrarne il

contenuto. La mostri al Presidente... PRESIDENTE:

sì sì, la conosco, va bene, sì faccia vedere.

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: è un po’ sbiadito, se riesce a fare uno
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sforzo. TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì sì, è la mia

calligrafia questa, è la mia, io avevo...

scritto, è la mia calligrafia, sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: è sicuro che è scritto da lei

insomma. TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì sì, sì,

questa è scritta da me, è scritta. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: un istante, chiedo scusa!

Riesce a leggere l’orario? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: 19:00, però 20:20? 20:00... VOCI: (in

sottofondo). TESTE CAPRARA GIANCARLO: 19:20?

19:00 lo riesco... però... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma quell’orario segnato lì comunque che

orario è? TESTE CAPRARA GIANCARLO: è l’orario

finito il servizio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

l’orario di fine servizio. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: di fine servizio, sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e la firma, c’è la sua firma lì? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: ma firma... però si vede

malamente, perché io facevo... la firma però non

firmata, diciamo, leggibile ecco. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: volevo sapere quanti eravate

quel giorno a fare questo servizio? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: in due, in due, sempre in... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè lei e? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: in due praticamente. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: lei e l’altro chi era? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: Mastrochirico. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma firmaste tutti e due? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: no, c’è la firma solo di uno,

di quello che diciamo che incassa ecco, diciamo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e in questo caso c’è

la sua firma? TESTE CAPRARA GIANCARLO: la mia

firma c’è. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: riconosce

la sua firma? PRESIDENTE: sì, forniamo il teste

di una lente di ingrandimento. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì sì, penso sia utile, sì. PRESIDENTE:

così veda un po’... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

anche l’orario. PRESIDENTE: ...se anche per

quanto riguarda l’orario... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: riesce a individuarlo. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: no no ma... il fatto che io ho sempre

fatto la firma simbolica diciamo, ma basta

aver... non facevo la firma... la mia

calligrafia... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la

sigla dice. TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...la firma

chiara ecco, diciamo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

e riconosce la sua come sigla? La guardi pure con

la lente d’ingrandimento. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: no, la firma non riconosce... se è la

mia fir... la calligrafia... PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: è la sua. TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...la

scrittura della ricevuta, però la firma come le

dicevo facevo una simbolica firma ecco, diciamo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, se riesce a

vedere meglio l’orario con la lente

d’ingrandimento. TESTE CAPRARA GIANCARLO: no,

sembra 19:24, sembra, però... mi sembra un 4 o...

non riesco a decifrarlo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: senta, quindi lei dice che la

calligrafia è sua. TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì,

della scrittura sì, della ricevuta sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei nella... quando fu sentito

sempre dalla Polizia Giudiziaria il 14 ottobre

del ’92, cioè non la prima volta ma qualche

giorno dopo la prima volta, le venne mostrata

quanto meno... abbiamo, credo sia la stessa

fotocopia, e non riconobbe questa sua scrittura.

TESTE CAPRARA GIANCARLO: no, non fu mostrata a

me, no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chiedo scusa,

nel verbale c’è scritto: “al teste viene mostrata

una fotocopia...”... TESTE CAPRARA GIANCARLO: a

me questa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...”..della ricevuta”. TESTE CAPRARA GIANCARLO:

...è la prima volta che la vedo, è la prima volta

che la vedo la mia ricevuta. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: debbo contestare, verbale 14 ottobre

’92... TESTE CAPRARA GIANCARLO: io sinceramen...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...”al teste viene

mostrata una fotocopia della ricevuta di

pagamento rilasciata dalla Croce Azzurra al

personale dell’aeroporto, e lo stesso non ha

riconosciuto tale sia scrittura e calligrafia”,

poi ha dichiarato che – in basso a destra – alla

ricevuta viene apposta la firma del personale

dell’aeroporto e quella del personale

dell’ambulanza. TESTE CAPRARA GIANCARLO: io

non... sono andato due volte qui a Roma e una

volta a Bologna, ma la ricevuta della... è la

prima volta che la vedo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Presidente, per scrupolo vogliamo

prendere l’originale del verbale? Visto che

questo... TESTE CAPRARA GIANCARLO: io...

PRESIDENTE: beh, no, penso che... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: comunque devo fare questa

contestazione. Un istante solo, dovrei aver

finito, comunque per scrupolo un momento. VOCI:

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ecco, un’ultima domanda, lei a proposito di

quell’orario... TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...che in questo
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momento lei non riesce a decifrare con

precisione, lei ha detto sta a significare la

fine del servizio. TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però nella

deposizione resa questa volta l’ultima volta che

fu sentito, in sede di confronto il 18 marzo del

’93, confronto tra lei, il suo collega, il

Comandante Ascione e il Signor Angelini, dice...

sì, è la seconda parte, dunque: “l’orario scritto

in alto, ossia le 19:45 – qui lo interpreta – sta

a significare l’ora del servizio, ma non posso

essere preciso se trattasi di inizio o di fine”.

TESTE CAPRARA GIANCARLO: l’orario, la ricevuta si

fa alla fine del servizio quindi è senz’altro la

fine del servizio l’orario, non può essere

all’inizio che cominciai il servizio, è la fine,

quando si fa la ricevuta che si strappa, ci si

mette l’orario della fine. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: nessun’altra domanda. PRESIDENTE: sì,

altri Difensori? AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì, Difesa

del Generale Bartolucci, pochissime domande.

Senta, questo servizio ha detto di non averlo

fatto da solo, l’ha fatto con un suo collega...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ...giusto? Che è, come si chiama?
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TESTE CAPRARA GIANCARLO: Mastrochirico. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: avete fatto tutte le operazioni

assieme? TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: e senta un’altra cosa, per tornare un

attimo a questa ricevuta, lei ha detto che la

ricevuta rappresenta, l’orario indicato sulla

ricevuta e la stessa ricevuta viene rilasciata e

rappresenta l’orario del finito servizio. TESTE

CAPRARA GIANCARLO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: dice

questo perché quando voi rilasciate la ricevuta

venite anche pagati dal... diciamo dall’ente

dell’aeroporto che vi ha chiamato? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi il

rilascio della ricevuta avviene dopo che voi

siete stati pagati? E venivate pagati alla fine

del vostro servizio o prima di iniziare il

servizio? TESTE CAPRARA GIANCARLO: alla fine del

servizio, fatta tutta l’operazione. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: venivate pagati. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: e quindi

rilasciavate una ricevuta. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: grazie!

TESTE CAPRARA GIANCARLO: prego! PRESIDENTE:

Avvocato Nanni se... è il suo turno, se vuole

fare domande... AVV. DIF. NANNI: no, la ringrazio
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Presidente! PRESIDENTE: non ha domande. Senta,

voi stavate fermi presso la sede della Croce

Azzurra con l’auto... in genere dico, aspettavate

le chiamate lì oppure venivate chiamati anche in

altro modo, mentre stavate in giro per... TESTE

CAPRARA GIANCARLO: noi eravamo in giro, avevamo

la radio sull’ambulanza. PRESIDENTE: ah, la

radio. TESTE CAPRARA GIANCARLO: ci chiamavano per

radio. PRESIDENTE: ecco, e... TESTE CAPRARA

GIANCARLO: se eravamo in sede si partiva dalla

sede... PRESIDENTE: ho capito, sì. E nel caso

appunto della sera del 27 giugno lei ricorda come

foste... cioè voi stavate in sede oppure eravate

in giro? TESTE CAPRARA GIANCARLO: eravamo in

sede. PRESIDENTE: eravate in sede. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: dentro la sede, perché la sede è sulla

Via Emilia, di fronte all’aeroporto. PRESIDENTE:

ah, proprio lì... AVV. DIF. BIAGGIANTI: lì a

Borgo Panigale... PRESIDENTE: ...lì vicino

insomma. TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì, eravamo con

la sede lì a... è chiamata località Ponte Lungo

ecco, diciamo. PRESIDENTE: ho capito. E voi in

genere presso l’aeroporto che tipo di servizio

facevate? Cioè lei prima ha parlato che a volte

arrivavate direttamente dall’ospedale o dalla
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clinica, no, portavate il passeggero non

deambulante e poi lo accompagnavate sia

all’aeroporto e sia poi sull’aeroplano. TESTE

CAPRARA GIANCARLO: sì. PRESIDENTE: ecco, altre

volte venivate chiamati invece soltanto... TESTE

CAPRARA GIANCARLO: era anche per girare giù,

sbarcare l’ammalato e poi lo caricavamo sulla

nostra ambulanza e poi lo portavamo

all’ospedale... PRESIDENTE: ma... TESTE CAPRARA

GIANCARLO: ora anche a sbarcarlo e poi prendeva

un taxi della gente che non riusciva a camminare,

non riusciva a scendere per le scale...

PRESIDENTE: sì. TESTE CAPRARA GIANCARLO: li

tenevamo giù e poi li mettevamo in taxi e andava

via in taxi, andava via anche. PRESIDENTE: ma

venivate anche a volte chiamati per caricare

soltanto. TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì.

PRESIDENTE: eh, cioè una persona... TESTE CAPRARA

GIANCARLO: sì. PRESIDENTE: ...che era arrivata

con mezzi propri all’aeroporto, poi... TESTE

CAPRARA GIANCARLO: portata... li portavamo su.

PRESIDENTE: poi li portavate su. Senta, per

quanto riguarda l’aereo dal quale voi avete

prelevato la signora, e... lei ricorda che tipo

di aereo aveva, cioè c’era una scala davanti e
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una di dietro, oppure, se ricorda, lei ha detto

dalla scala anteriore l’avete fatto scendere.

TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì. PRESIDENTE: ma

quell’aereo lei ricorda se aveva anche una...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: no non ricordo...

PRESIDENTE: ...un ingresso posteriore o meno?

TESTE CAPRARA GIANCARLO: non sono stato a

guardare perché ho fatto il lavoro talmente in

fretta che non... PRESIDENTE: uhm! TESTE CAPRARA

GIANCARLO: ...non ho guardato se c’era una scala

di dietro. PRESIDENTE: oh, e quando l’avete

invece imbarcata sull’aereo che poi purtroppo è

caduto, lei ha detto dalla parte anteriore,

ricorda se la parte posteriore c’era la scala,

non c’erano... TESTE CAPRARA GIANCARLO: come gli

dico non... non ricordo sinceramente non

ricordo... perché ho fatto in fretta poi era

sera, quindi non sono stato a guardare...

PRESIDENTE: ho capito, il pagamento delle vostre

prestazione, avveniva sempre da parte

dell’aeroporto oppure a volte anche da parte di

coloro che utilizzavano il vostro servizio? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: se prendevamo l’ammalato

dall’ospedale che lo portavamo noi lì, allora

pagava il paziente, diciamo, i parenti, se invece
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era un trasbordo che l’ammalato era lì e allora

veniva pagato dall’aeroporto. PRESIDENTE: oh, e

sulla ricevuta che lei prima ha esaminato, no? Lì

credo sia ricevo da... lì è indicato come se

fosse il passeggero a pagare la prestazione,

credo, no? Pubblico Ministero come c’è scritto?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ricevuta dal Signor

Calderoni... PRESIDENTE: ecco, ricevuto dal

Signor Calder... non è dall’aeroporto, come mai

dico... TESTE CAPRARA GIANCARLO: perché noi sulla

ricevuta dobbiamo mettere il nome del

trasportato, non di chi paga. PRESIDENTE: ah, ho

capito. TESTE CAPRARA GIANCARLO: ha capito? Tutte

le ricevute vengono messe il nome del trasportato

diciamo, quindi non... perché dopo loro non lo

so, avranno un... giustificazione per dire hanno

trasportato il signore... dall’aereo a tale aereo

o da giù da... diciamo dalla sala d’aspetto

sull’aereo, ecco. PRESIDENTE: e senta, l’importo

della prestazione vostra era determinato in base

al tempo... TESTE CAPRARA GIANCARLO: no, era una

tariffa... PRESIDENTE: ...di uscita... TESTE

CAPRARA GIANCARLO: ...fissa, anche se veniva

diciamo dall’ospedale venivano all’aeroporto

allora era di più, perché c’era la sosta,
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diciamo, perché devi arrivare lì o prima far

tutto l’imbarco tutto quanto, ma all’aeroporto

non c’era, anche se stavamo lì mezz’ora in più,

ora voi... era una cifra fissa che diciamo... non

c’era in più invece con l’ammalato a venire dal

“Rizzoli” o dal “Sant’Orsola” era... PRESIDENTE:

sì, quello certo, certo, sì. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: ...ecco allora era in più, ecco,

diciamo, ma il resto era una tariffa fissa, ecco

diciamo. PRESIDENTE: quindi anche se voi per caso

arrivavate lì e l’aereo magari non era pronto per

l’imbarco e dovevate aspettare? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: era sempre la stessa cifra.

PRESIDENTE: sempre la stessa cifra. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: sì, voi avevate un

turno, cioè lei e il suo collega Mastrochirico,

no? TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì. PRESIDENTE:

facevate i turni con... TESTE CAPRARA GIANCARLO:

sì. PRESIDENTE: ecco e il vostro turno che orari

aveva, si ricorda? TESTE CAPRARA GIANCARLO: si

incominciava, io quel giorno lì ho cominciato

alla mattina alle 7:00 e finivo alle 20:00 di

sera a lavorare. PRESIDENTE: ho capito, quindi il

turno quel giorno lì oppure era il turno normale

o quel giorno c’è stato un qualcosa di diverso?
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TESTE CAPRARA GIANCARLO: no, quel giorno... quel

giorno lì e... ma di solito facevamo dei turni

lunghi, noi perché non... era poi... preferivo

anche io, perché io siccome che non abitavo a

Bologna, abitavo a Castel San Pietro a trenta

chilometri, andavo avanti e indietro in treno

allora preferivo fare i turni lunghi invece di

far solo la mezza giornata ecco. PRESIDENTE: va

bene, ci sono domande? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, una sola domanda sul... prego! Il

Giudice a latere doveva fare? PRESIDENTE: no no.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: vuol prendere

per cortesia la ricevuta? VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: guardi sulla ricevuta è indicato

anche... prestampato già, “ricevuto al signor, è

un’oblazione di lire per un trasporto da

aeroporto a”? TESTE CAPRARA GIANCARLO: aereo.

GIUDICE A LATERE: aereo? TESTE CAPRARA GIANCARLO:

eh! PRESIDENTE: no, ecco se vuole un attimo

verificare, perché, sì, potrebbe anche essere...

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì, la F5, la

FS ecco non... VOCI: (in sottofondo). TESTE

CAPRARA GIANCARLO: forse c’è la sigla dell’aereo.

PRESIDENTE: eh, veda un po’ scusi, veda un

attimino! TESTE CAPRARA GIANCARLO: perché di
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solito ci... o forse c’è la sigla dell’aereo

che... sì, la sigla dell’aereo 870. PRESIDENTE:

870 lei legge? TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì, io

leggo. PRESIDENTE: no, ma è per trasporto da...

dove c’è per trasporto da aeroporto a, vede?

TESTE CAPRARA GIANCARLO: ah, ho capito sotto,

sotto. PRESIDENTE: eh! TESTE CAPRARA GIANCARLO:

oh Dio, sotto... un FC, FC e basta, no, non

riesco... PRESIDENTE: va be’, non riesce. TESTE

CAPRARA GIANCARLO: ...non si riesce a vedere, non

si riesce a decifrarla, la sigla cosa...

PRESIDENTE: va be’. Ci sono domande? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: una domanda che volevo fare io

è questa. PRESIDENTE: è questa. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il Giudice mi ha anticipato.

PRESIDENTE: va bene, grazie può andare

buongiorno. TESTE CAPRARA GIANCARLO: grazie!

PRESIDENTE: grazie a lei! Allora sentiamo

Mastrochirico ora allora, penso. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DEL TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO.-

PRESIDENTE: sì sì, si accomodi. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: buongiorno. PRESIDENTE:

buongiorno, consapevole della responsabilità che

con il giuramento assumete davanti a Dio se
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credenti e davanti agli uomini, giurate di dire

la verità null’altro che la verità dica lo giuro!

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: lo giuro!

PRESIDENTE: lei è? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

Mastrochirico Ottaviano. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: a

Polignano a Mare il 22/11/’55. PRESIDENTE:

residente? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: in Via

Pessiceto, 19 Anzola Dell’Emilia Bologna.

PRESIDENTE: sì, ora risponda alle domande che le

verranno rivolte. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

va bene. PRESIDENTE: prego Avvocato! AVV. DIF.

CARMONA: Signor Mastrochirico lei nel 1980 era

dipendete della “Cooperativa Croce Azzurra” di

Bologna? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì. AVV.

DIF. CARMONA: e quale era il suo incarico? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: dunque Autista

Soccorritore. AVV. DIF. CARMONA: la cooperativa

aveva un accordo con la Società “Aeroporti di

Bologna”? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

esattamente sì. AVV. DIF. CARMONA: e in che cosa

consisteva questo... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: eh, diciamo che quando c’erano dei

pazienti o dei trasporti infermi, cioè o da...

caricare o da scaricare dall’aereo, a noi ci
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chiamavano e facevano il servizio di imbarco.

AVV. DIF. CARMONA: e per la sua esperienza c’era

una differenza a seconda chiaramente della

patologia, comunque del problema che aveva il

paziente a livello di deambulazione, cioè se

erano barellati... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

no, nessun problema. AVV. DIF. CARMONA: sì, no,

no il problema, però chiaramente dovevate fare

delle operazioni differenti anche a livello di

imbarco e posizionamento sull’aereo e c’era una

posizione diversa a seconda chiaramente della

patol... del problema che aveva il paziente?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: certamente,

c’erano diciamo due tipi, c’era il barellato che

veniva e... imbarcato diciamo a... dietro, cioè

all’ala inferiore e quando c’erano da imbarcare,

non so persone che erano ingessati, in

gambaletto, venivano caricati e... diciamo dalla

scala anteriore, ecco questi due... diciamo, le

due differenze dei... AVV. DIF. CARMONA: e dove

venivano posizionati questi pazienti? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: dunque, se parliamo di

un barellato, diciamo sia uno che l’altro, i due

pazienti venivano imbarcati sempre prima, almeno

dieci minuti prima dell’imbarco dei passeggeri,
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veniva sempre così, diciamo, che il bara...

quello barellato veniva imbarcato, sempre

all’ala... inferiore e invece il... quelli che

avevano un gambaletto sempre a lato anteriore

dalle scale anteriori, cioè venivano imbarcati, e

venivano sempre e... messi e... diciamo che

guardando la... il Pilota ci sono... sulla destra

abbiamo tre sedili, tre poltrone e sul lato

sinistro abbiamo due poltrone, di solito questi

pazienti visto che quelli anteriori specialmente

i primi tre, diciamo che avevano più spazio e

venivano sempre messi a sedere oppure sdraiati,

poi dipendeva sempre dal... dai passeggeri perché

se tre volte c’erano parecchi passeggeri anche

diciamo il paziente doveva, diciamo, avere solo

un posto, massimo due posti, perché visto che c’è

anche una differenza fra una barella e il posto

anteriore, perché il... diciamo la barella veniva

da... bloccato come sette posti, cioè invece...

quello anteriore solo un posto. AVV. DIF.

CARMONA: ho capito, ha ricordo se il 27 giugno

del 1980 lei prestava la sua attività lavorativa?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, dunque e...

diciamo che... AVV. DIF. CARMONA: le volevo

chiedere con quale turno se se lo ricorda innanzi
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tutto. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:  sì sì, ma

diciamo che me lo ricordo anche abbastanza bene

perché sono quelle cose che rimangono, cioè nel

senso che uno quando fa un tipo di servizio e poi

arriva a casa e poi si sente quella notizia,

uno... ci rimane questa diciamo, questa

fotografia e allora mi ricordo che mancavano

circa venti minuti alle 20:00 e praticamente

eravamo in Via Emilia... AVV. DIF. CARMONA:

eravamo, mi scusi se la interrompo, a chi si

riferisce? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè

noi come coppia... come ambulanza eravamo

fuori... AVV. DIF. CARMONA: lei e il suo collega

come si chiamava, se se lo ricorda? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, ehm... Giancarlo

Caprara. AVV. DIF. CARMONA: uhm! TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: e... praticamente lui

guidava e io ero a fianco di lui, anche perché io

ero molto più giovane e naturalmente avevo anche

un po’ meno esperienza, diciamo, allora dalla

centrale, anche perché allora... adesso le cose

sono cambiate, allora ognuno aveva la sua

centrale, ecco noi avevamo la nostra centrale

e... allora ci chiamò il nostro centralino di

andare al... all’aeroporto che c’era da fare uno
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sbarco e un imbarco sicuramente di una paziente e

allora eravamo quasi diciamo in zona, diciamo in

cinque minuti, cinque, sette minuti

dall’aeroporto, anche perché ci fu chiesto che

era già che c’era questo aereo che portava già

del ritardo, dice: “andate subito che c’è da fare

questo imbarco”. AVV. DIF. CARMONA: mentre

normalmente, mi scusi se la interrompo... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì. AVV. DIF. CARMONA:

...queste operazioni in relazione all’imbarco dei

passeggeri sui velivoli che devono partire

dall’aeroporto di Bologna e con... voi siete

avvertiti prima volevo chiederle. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: di solito quando ci sono

questi imbarchi, veniamo avvertiti come anche

adesso, almeno un’ora prima, sempre, anche

adesso, invece allora mi ricordo che dice: “c’è

una paziente che c’è da trasportare da un aereo

all’altro” e così siamo andati all’aeroporto, il

tempo di arrivare e abbiamo lasciato l’ambulanza,

di solito andavamo sotto l’aereo però quella

volta abbiamo lasciato l’ambulanza sul piazzale e

abbiamo preso una carrozzina, perché avevamo

capito che c’era questa... questa paziente su

questo aereo e l’abbiamo vista, siamo andati con



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 34 -   Ud. 23.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

la carrozzina, siamo andati sotto, siamo andati

su e c’era questa signora di... mezza età, mi

ricordo ancora il nome Calderoni Maria, era sola

e l’abbiam portata giù in carrozzina. AVV. DIF.

CARMONA: e mi scusi se la interrompo. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: dica! AVV. DIF. CARMONA:

ricorda quale fosse il problema della Signora

Calderoni, cioè... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

allora io l’unica cosa che io non mi ricordo

esattamente, dunque la Signora Calderone, se

posso chiamare... AVV. DIF. CARMONA: lo ha detto

lei se lo ricordava... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: lo ricordo, se no, dico la paziente...

AVV. DIF. CARMONA: no no. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: allora sicuramente aveva una delle due

gambe non mi ricordo se era la destra o la

sinistra e però non mi ricordo se era o un gesso

o un cartonato, però una delle due gambe era,

diciamo, dritta, cioè non era... AVV. DIF.

CARMONA: cioè era immobilizzata questo vuol dire?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: esatto, allora

l’abbiamo portato giù e l’abbiamo messa in

carrozzina, io allora mi ricordo che c’erano due

aerei, uno sul lato destro guardando, diciamo, la

pista, uno sul lato destro e l’altro sul lato
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sinistro... AVV. DIF. CARMONA: a che distanza se

se lo ricorda? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

cento metri, i due aerei, allora siamo andati

sul... sotto l’aereo con la carrozzina, siamo

andati su, abbiamo preso questa signora,

l’abbiamo portata giù. AVV. DIF. CARMONA: e da

che scaletta l’avete fatta scendere? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: anteriore, sempre

anteriore. AVV. DIF. CARMONA: e un momento se può

essere più preciso nel ricordo in relazione a

questo primo aereo, se c’erano i passeggeri già a

bordo, se la signora... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: dunque, il primo aereo, ripeto, non

c’era nessuno, c’era solo la Calderoni Maria

questa, solo lei... non c’era nessuno,

naturalmente c’era il personale a terra, e... noi

l’abbiam portato in carrozzina e abbiamo fatto

cento metri con la carrozzina, io naturalmente

gli tenevo la gamba e il collega che spingeva,

poi siamo arrivati sotto all’altro aereo, siamo

saliti su... e l’abbiamo adagiata sempre al...

nei primi tre posti e ripeto e... l’abbiamo

sistemata però l’aereo era pieno, pieno, io mi

ricordo che il collega è sceso prima, e io sono

sceso per ultimo e... mi sono girato, ho visto
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questa marea di gente, sono sceso e quando sono

sceso è rientrato il carrello in un giro di

pochi... di pochi minuti è partito l’aereo. AVV.

DIF. CARMONA: ma anche questa se... le chiedo una

cosa, mi scusi mi sono distratta, volevo sapere

se quando avete imbarcato la signora su questo

secondo aereo, avete usato la scaletta anteriore

o... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sempre

anteriore. AVV. DIF. CARMONA: e si trattava della

scaletta in dotazione dell’aereo o di una scala

dell’aeroporto? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no

no, sempre in dotazione dell’aereo, perché poi

vorrei aggiungere un’altra cosa, perché è molto

difficile imbarcare una paziente quando l’aereo è

già pieno, cioè se in caso noi volessimo

imbarcare una paziente da di dietro, è molto

difficile, perché ci sono i sedili che sono molti

alti, e... per cui dagli operatori sarebbe

difficile far quell’operazione lì. AVV. DIF.

CARMONA: mi scusi, io volevo farle una domanda.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì. AVV. DIF.

CARMONA: lei ha detto che il primo aereo era un

aereo vuoto, cioè c’era soltanto la Signora

Calderoni e l’equipaggio, però non riesco a

capire una cosa, siccome lei ha detto prima che
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foste chiamati, diciamo, all’ultimo momento per

effettuare un... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

sì. AVV. DIF. CARMONA: ...trasbordo di un

passeggero da un aeroplano all’altro, non riesco

a capire questo come si concilia con il fatto che

quando lei arrivò l’aereo era vuoto, quindi

volevo chiedere se lei è veramente certo di

questa circostanza o se magari non confonde il

primo con il secondo aereo. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: no no, cioè io... vorrei dire una cosa

cioè mia personale, cioè un’idea che poi non lo

so se... se è giusto dire, ma rimane sempre una

cosa mia personale, se posso dire... AVV. DIF.

CARMONA: lei deve dire quello che ricorda non le

deduzioni. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no no,

e allora, cioè io dico che la... la signora era

sola e basta. PRESIDENTE: no, scusi se è una

deduzione che si collega a un fatto, a un

qualcosa la può esprimere ecco... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè posso dire una cosa

che il mio punto di vista cioè... che quella

paziente fosse lì da sola, per me era una cosa

strana, perché era impossibile, cioè voglio dire

quando noi andavamo lì a portare una paziente che

doveva partire non so per Palermo, per Catania o
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per un’altra città, noi eravamo lì andavamo lì e

un’ora prima e allora lì c’erano gli addetti che

ci dicevano che il tempo di pulire l’aereo e fare

il rifornimento poi vi indichiamo qual è l’aereo

da imbarcare, ecco, quando poi ci veniva detto

queste cose, noi andavamo sotto l’aereo

autorizzati andare sotto l’aereo con l’ambulanza,

noi portavamo la paziente su, però non lo so,

dico, è difficile che un Operatore lì

dell’aeroporto si può sbagliare da mettere una

paziente a metterla su quell’aereo o su un altro,

allora secondo me è un po’ assurdo che era da

sola lì, perché di... non è una nostra competenza

di mettere una paziente su un aereo o su un altro

aereo, viene... detto dal... personale

dall’aeroporto, il responsabili addetti a

quell’aereo. PRESIDENTE: sì e da questo quindi

ecco, no, la domanda dell’Avvocato era se era

sicuro che... di ricordare che fosse sola

sull’aereo quando siete saliti. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, questo sì, era sola.

AVV. DIF. CARMONA: senta, un’altra precisazione

volevo chiederle, lei ha detto che utilizzaste

una sedia a rotelle, ma si trattava di una sedia

a rotelle dell’aeroporto ovvero era una sedia a
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rotelle in vostra dotazione? TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: no no, è... la sedia a rotelle era

dell’aeroporto, perché ne aveva... più di una,

tre o quattro anche, cioè visto che quando ci

hanno detto che era una signora che aveva questo,

diciamo questo... il gesso per noi... non era

importante andare sotto con... con l’ambulanza

bastava una carrozzina, visto che lei stava a

sedere, perché non è una paziente barellata, e

allora se è barellata allora andiamo sotto con

l’ambulanza con... se invece noi portavamo una...

anche una a sedere, cioè dall’ospedale andavamo

all’aeroporto, noi andavamo fino sotto all’aereo

e la imbarcavamo direttamente sull’aereo. AVV.

DIF. CARMONA: ho capito, non ho altre domande per

il momento. PRESIDENTE: Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, senta, lei ha

detto quindi che se ho capito bene che riceveste

la chiamata mentre eravate in movimento? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, perché di solito

e... noi usciamo... lo facciamo ancora adesso

usciamo la mattina in base al turno e si rientra

alla fine del turno, cioè noi siamo... eravamo

fuori, cioè nel senso in movimento... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, quindi arrivaste
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all’aeroporto e poi andaste se ho capito bene,

lasciaste l’autoambulanza, non la portaste sulla

pista no? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no no,

assolutamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

prendeste la sedia a rotelle dall’aerostazione...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: esatto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...e andaste a questo aereo,

ha anche detto mi pare saliste sulla scala

anteriore, ora ricorda la signora su questo aereo

da cui poi è stata fatta scendere in che posto

era seduta? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sempre

a... al posto anteriore. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: era il posto anteriore. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: perché i posti sono...

di solito sono quelli lì, i tre posti anteriori.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi la faceste

scendere come? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: in

braccio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prendendola

praticamente in braccio. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: sì sì, il nostro lavoro ci comporta

nessun problema diciamo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, e poi con questa sedia la portaste

all’altro aereo. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: usando la

sedia a rotelle. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:
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sempre la sedia a rotelle. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: poi lì siete saliti sempre sulla scala

anteriore e l’avete messa sui sedili anteriori.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: anteriori.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:  lei ha ricordo se il

secondo aereo, quello poi precipitato avesse

anche una scala posteriore? Se ne ha un ricordo

ovviamente? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: certo,

no io... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non

pretendo... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

...sinceramente l’aereo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: parliamo del secondo aereo. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì sì, sì, aspettava...

aspettava di imbarcare questa paziente, poi di

partire, per cui... di solito all’inizio dei...

prima degli imbarchi sono tutte e due, sia quella

di dietro che anche quella anteriore aperte, cioè

nel senso che si possono salire sia da una parte

che dall’altra, però quando vengono imbarcati i

passeggeri di solito viene... viene chiuso quello

posteriore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e lei ha

ricordo quindi, ha ricordo di averlo visto

partire questo aereo? TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: certo, certo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: cioè lei era ancora sulla pista
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quando... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì,

perché dirò anche questo e me lo ricordo bene,

perché di solito i servizi che facevamo presso

l’Aeroporto di Bologna, cioè venivano pagati,

cioè io gli lasciavo la ricevuta o chi... faceva

questi servizi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...venivano

lasciati direttamente una... la ricevuta i dati

della paziente e poi noi allora avevamo una

specie di... non è come adesso, adesso abbiamo

dei bollettari diversi che mettiamo nome e

cognome dei... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...mettiamo più

cose, e allora mettevamo la firma di chi faceva

cioè e io mi ricordo che feci questa ricevuta e

c’è anche la mia firma e io vidi partire l’aereo,

cioè perché anche per... fra l’aereo e dove ho

fatto questa operazione non è altro trenta metri,

quaranta metri, diciamo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: cioè lo vide partire dall’aerostazione

insomma? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: esatto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lì allora a

Bologna in effetti erano vicinissimi... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: vicinissimi, esatto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...aerostazione,
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dunque allora con il consenso della Corte vorrei

mostrare al teste la nota ricevuta. VOCI: (in

sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: riesce

a leggerla vuole la lente di ingrandimento,

perché è un po’ sbiadito il carattere. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no, c’è... io

sinceramente avevo visto un’altra... questa è una

fotocopia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, certo

che è una fotocopia. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: però l’altra l’avevo visto molto,

molto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se vuole la

lente di ingrandimento ne abbiamo a disposizione

eh! Innanzi tutto vorrei chiederle la calligrafia

di chi è? La calligrafia con cui sono scritte le

parti a penna ovviamente. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: no, questa qui... questa è mia.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la calligrafia con

cui è scritta è sua. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: è mia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

riesce a leggere l’orario? Che mi pare scritto in

alto? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:  sì, 19:45.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo orario che

cosa sta a indicare? TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: di solito... le... quando ehm...

questo è l’orario dell’inizio. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: sì. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

perché tutte le volte che ci venivano dati dei

servizi noi mettevamo l’orario e lo facciamo

anche tuttora, cioè se la centrale ci dà un

servizio, noi mettiamo i chilometri l’orario

della partenza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ehm... e qui di

solito c’è solo l’orario, diciamo, che è un

bollettario diverso, adesso invece c’è anche

l’orario della fine di un servizio, allora c’era

solo l’inizio, ecco, tutto qui. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei nella deposizione resa in

sede di confronto al Giudice Istruttore il 18

marzo del ’93 dice, parte finale per le altre

Parti, “confermo che la ricevuta da me mostratami

appartiene alla cooperativa, la firma posta in

calce potrebbe essere mia, l’orario scritto in

alto, ossia le 19:45 sta a significa l’ora di

inizio del servizio, ma non posso dire se era

l’ora di inizio o della fine del servizio”. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè questo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ricorda, cosa vuol dire

questo? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè...

cioè questo... questo ripeto è... questo è

l’inizio del servizio, perché la fine del
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servizio più o meno si aggira sulle 20:03 minuti,

20:05 minuti la fine del servizio completo del...

che quando io gli vado a... lasciare la ricevuta,

il servizio era completato alle 20:00 più o meno

star lì... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei poco

fa aveva accennato a che ora foste chiamati no?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: che ora foste chiamati? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: alle 19:45. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: foste chiamati? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: aveste la segnalazione. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, esatto, perché

dal... dall’inizio della chiamata ad arrivare

all’aeroporto, più o meno si impiega quei...

diciamo, quei cinque minuti, siamo lì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: va bene, nessun’altra domanda.

PRESIDENTE: sì, allora altre domande prego! AVV.

DIF. BIAGGIANTI: Signor Mastrochirico. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: qualche domanda, senta la passeggera

che avete caricato sul secondo aereo, stava

seduta normalmente l’avete sdraiata in che

posizione l’avete messa? TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: lei era seduta. AVV. DIF. BIAGGIANTI:
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seduta normalmente, ha detto che l’avete fatta

sedere sui sedili guardando la cabina di

pilotaggio i sedili di destra? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: esatto. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: quindi la prima fila, comunque. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: esatto. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, un altra cosa le volevo dire,

quanto tempo è durata questo operazione che lei

ci ha descritto di scarico dal primo aereo e

carico nel secondo aereo approssimativamente o se

lo ricorda? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: dunque

e... ho detto che arrivare da Via Emilia Ponente

l’aeroporto è una distanza diciamo di... di due

chilometri e mezzo così, allora siamo intorno...

cinque minuti, ecco, e poi anche questa

operazione, anche perché ci davano anche fretta

allora siamo arrivati lì abbiamo subito lasciato

la macchina, abbiamo preso la carrozzina, siamo

andati direttamente sotto, diciamo, che

l’operazione è durata quei... diciamo, quei

dieci, quindici minuti, non di più. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: lei ha detto anche di ricordare la

fine di questa operazione come orario. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: eh, che orario ricorda? TESTE
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MASTROCHIRICO OTTAVIANO: io... ripeto sicuramente

oltre le 20:00, cioè dalle 20:03, alle 20:05.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, sa a che ora è

decollato, l’aereo, il secondo aereo quello su

cui avevate caricato la passeggera? Perché lei

prima ha detto che decollò pochi minuti dopo che

voi avevate caricato la passeggera o sbaglio?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, io l’ho visto

partire, cioè io ho visto rullare e andare via.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: mentre lei stava compiendo

l’operazione di riempimento di questa ricevuta...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: esatto. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ...da quello che ho capito. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè il... cioè quello

che posso dire che io quando ho finito di

riempire la ricevuta, l’aereo si era già mosso,

cioè si è mosso praticamente quasi subito, ecco,

tutto lì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi è

decollato pochi minuti dopo la fine del vostro

servizio? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè io

poi naturalmente  sono andato via, perché il mio

servizio terminava lì. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

perfetto, grazie! PRESIDENTE: domande? AVV. DIF.

NANNI se permette una Presidente. Mi scusi Signor

Mastrochirico, lei prima se ho capito bene, ha un



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 48 -   Ud. 23.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

ricordo visivo della situazione che trovò quando

arrivò in aeroporto, perché prima ci ha detto,

c’era un aereo a destra e uno a sinistra... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì. AVV. DIF. NANNI

...cioè ricorda... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

sì. AVV. DIF. NANNI ...visivamente, e qual era

quello da cui la prendeste e quello su cui

accompagnaste la signora, destra o sinistra?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: guardando la...

diciamo la pista, cioè l’aereo dove era la

signora da sola, era l’aereo sulla destra, e

l’altro fermo che io non sapevo che era pieno era

l’aereo di sinistra. AVV. DIF. NANNI e la

distanza tra i due aerei ci ha detto... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cento metri. AVV. DIF.

NANNI un centinaio di metri nemmeno. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cento metri. AVV. DIF.

NANNI uhm! La ringrazio non ho altre domande.

PRESIDENTE: senta, lei prima ha detto che

naturalmente è rimasto fisso nella memoria il

ricordo di quello che è avvenuto dato che poi lei

apprese diciamo nell’immediatezza che purtroppo

l’aereo era caduto, e quindi è chiaro che... è

normale che uno ricordi anche a distanza di

tempo, però ecco a questo punto io, le farò



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 49 -   Ud. 23.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

alcune domande e la prego di rispondere se

effettivamente ha ricordo di quello che io le

chiedo, non... non in base a deduzioni logiche...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no no. PRESIDENTE:

perché, ecco. Allora anzitutto, ecco, lei ha

detto sulla ricevuta orario di inizio del

servizio 19:45 e come si fa a stabilire

esattamente che quell’ora, lei ha detto: “cioè

quando ci hanno chiamati”, perché voi avevate un

registro dove annotavate l’ora della chiamata,

ecco, come fa lei a dire... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: cioè la centrale chiama la macchina...

PRESIDENTE: sì. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

diciamo chiama la macchina e... mi dà il

servizio, mi vai all’aeroporto che c’è da fare

uno sbarco e così... io non faccio altro lo

facevo chi... chi era, diciamo, a fianco

all’autista prendere nota dell’ora sul

bollettario subito se non è che... PRESIDENTE: il

bollettario intende quella ricevuta lì. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, perché...

PRESIDENTE: cioè quella era in vostro possesso

quel... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì,

esatto, esatto. PRESIDENTE: ...il bollettario

quello... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:
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...ognuno ancora tuttora, ognuno ci ha il suo

bollettario, cioè se a me mi danno un servizio,

non so... una paziente e... noi registriamo

l’orario, poi ci sono altri servizi, che noi

facciamo anche servizi di emergenza, tanto per...

quelli sono annotati, per la centrale annota

l’orario, eccetera, noi annottiamo altre cose,

nome e cognome, le vie dove vengono...

PRESIDENTE: poi la comunicazione della centrale

la ha ricevuta lei direttamente? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, sì, direttamente,

diciamo l’equipaggio. PRESIDENTE: ecco, allora

lei ricorda esattamente quello che disse la

centrale, cioè andare all’aeroporto per un

servizio o specificò proprio esattamente di cosa

si doveva trattare? TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: specificò che l’aereo portava già di

ritardo e c’era da fare questo imbarco di una

paziente, cioè quanto prima, cioè che ci stavano

aspettato, noi cioè... PRESIDENTE: ecco, no,

siccome lei prima ha detto che c’era da fare uno

sbarco e un imbarco, e infatti ora le sto

chiedendo se la comunicazione della centrale

parlava di uno sbarco ed imbarco o se c’era da

fare un imbarco questo era... TESTE MASTROCHIRICO
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OTTAVIANO: si riferiva sempre alla stessa... allo

stesso servizio, cioè da sbarcare da un aereo e

rimetterlo su un altro aereo, ecco questo la...

PRESIDENTE: cioè lo stesso servizio, cioè perché

in genere era comune sbarcare da un aereo e...

cioè voglio dire... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: no, cioè... PRESIDENTE: ...lo stesso

servizio... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: le

ripeto, chiedo scusa, è di solito è difficile che

facciamo queste o sbarco o imbarco, ma questo

è... per noi... cioè ancora tuttora per me è una

cosa  un po’ complicata, cioè è difficile che

vengono questi da un aereo all’altro...

PRESIDENTE: ecco e infatti è questo, proprio per

questo io appunto le stavo chiedendo se lei aveva

ricordo che l’operazione che voi dovevate fare,

sbarco e imbarco era già stata preavvisata a voi

dalla centrale o se invece poi quando siete

arrivati all’aeroporto, vi hanno detto: “guardate

c’è da sbarcare e imbarcare”, questo... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no no, cioè c’è la

notizia, si era capito subito che si trattava di

una paziente che era su un aereo da rimetterla su

un altro aereo, cioè questa era la cosa, ecco

perché noi queste cose, cioè l’abbiamo fatto
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velocemente perché sapevamo che c’era già una

paziente su un aereo, da rimettere... PRESIDENTE:

ho capito. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...su

un altro aereo. PRESIDENTE: oh, quando siete

arrivati all’aeroporto, praticamente cosa... cioè

voi lasciate la macchina sul piazzale, entrate

nell’aerostazione e che fate? C’è qualcuno che vi

aspet... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì sì.

PRESIDENTE: ecco, questo voglio dire. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: c’è l’Operatore che ci

indica che c’è... PRESIDENTE: no, in generale,

che cosa è successo, voi siete arrivati là e

poi... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: come siamo

arrivati ci aspettavano, naturalmente gli aerei

erano quei due, non è come adesso che ce ne sono,

non so quindici, dieci, ce ne sono... PRESIDENTE:

sì, però dico... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

...allora... PRESIDENTE: ...da dove voi lasciate

la macchina, perché ovviamente noi, voi per

arrivare agli aerei, dovete entrare, dovete

passare da un locale chiuso, coperto... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì sì. PRESIDENTE:

...dall’aerostazione... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: ...ma è anche abbastanza veloce.

PRESIDENTE: sì, ecco, allora dico, voi  allora
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chi è che vi accoglie? TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: c’era... c’era il responsabile...

PRESIDENTE: il responsabile. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: ...che diciamo dal... da dove c’erano

le carrozzine, dove c’era l’aereo, non era molto

distante, diciamo una distanza come posso

indicare come di qua, dove c’è quel signore lì,

non... non erano distanze enormi, diciamo, le

distanze si aggiravano sui cento, centotrenta

metri, ecco, le distanze dalla carrozzina a

quell’aereo e poi le... le cento metri da un

aereo all’altro... PRESIDENTE: oh, e quindi

questo responsabile che ora poi vediamo un po’ di

vedere chi potrebbe essere, che vi ha detto di...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: di andare a

prendere questa signora... PRESIDENTE: e vi ha

indicato quindi... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

ci ha indicato l’aereo, sì, ma io non...

PRESIDENTE: ecco e le... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: ...è difficile... PRESIDENTE: e le

operazioni sia di sbarco che poi di successivo

imbarco sull’altro aereo, le avete fatte voi due

e c’era qualcuno dell’aeroporto... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì sì... PRESIDENTE:

...insieme con voi? TESTE MASTROCHIRICO
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OTTAVIANO: ...c’era, certo a terra sì, ma io

ripeto il problema che quando siamo andati su,

non c’era nessuno, c’era... PRESIDENTE: sì, un

momento voglio dire, che vi stava vicino

durante... questo se c’era qualcuno

dell’aeroporto... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

sì sì. PRESIDENTE: ...che stava con voi... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...sì sì, sempre sì.

PRESIDENTE: ...durante queste operazioni... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: queste operazioni sì.

PRESIDENTE: ...sia di sbarco che di imbarco.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, sempre la

persona dell’aeroporto. PRESIDENTE: va bene,

senta, lei ricorda se la signora, voi avete

parlato, avete detto qualcosa, la signora ha

detto qualcosa, si lamentava, non si lamentava

insomma ha ricordo di... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: no... PRESIDENTE: ...qualcosa che le

abbia detto la signora? TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: lei non ha... diciamo che il problema,

sicuramente era questo che lei è rimasto un po’

da sola, era un po’ impaurito, anche noi non è

che abbiamo avuto tanto tempo, era il... tempo di

far questo... questo trasporto veloce, ci siamo

detti poche cose, sicuramente la signora era un
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po’... PRESIDENTE: se ricorda, quello che lei

ricorda eh! TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì.

PRESIDENTE: quello che... sicuramente insomma,

dico, se non ricorda... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: cioè ci siamo detti poche cose, perché

non c’era... PRESIDENTE: eh! TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: ...tempo da... PRESIDENTE: e l’aereo

da dove voi avete prelevato la signora e lei

ricorda se aveva porta anteriore, porta

posteriore se o non... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: tutti e due avevano, diciamo la porta

anteriore, tutti e due. PRESIDENTE: in che senso

tutti e due avevano la porta anteriore. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè voglio dire che sia

la scala del primo aereo, dove siamo andati era

aperta, noi... PRESIDENTE: anteriore. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...anteriore.

PRESIDENTE: e così pure quella del secondo. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: esatto. PRESIDENTE:

ecco, lei se poi ci fossero porte e scale

posteriori non... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

no, no. PRESIDENTE: ...può non è in grado di

dirlo. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no.

PRESIDENTE: benissimo. Poi lei ha detto che ha

visto partire l’aereo mentre praticamente stava
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espletando, diciamo, le formalità relative al

pagamento della... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

io quello che ho ricordo e che ha tirato su,

cioè, subito il carrello e si è messo nel tempo

che io... nel tempo che sono entrato dentro a

fare la mia... a finire la ricevuta l’aereo si è

mosso ecco tutto questo. PRESIDENTE: lei l’ha

visto da dove, quando si è mosso da dove l’ha...

lei prima mi sembra... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: dall’interno... PRESIDENTE:

dall’interno del... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: ...dall’interno dell’aeroporto.

PRESIDENTE: ...dell’ufficio. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: sì, degli uffici esatto. PRESIDENTE:

ma quale aereo si è mosso, cioè voglio dire...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: si è mosso il

secondo aereo. PRESIDENTE: il secondo e il primo?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: è rimasto fermo.

PRESIDENTE: senta, lei ricorda di aver fatto un

confronto, no, cioè di essere stato sentito oltre

in una, dunque il 18 marzo ’93 a Roma, lei è

venuto a Roma... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

sì, due volte sono... PRESIDENTE: due volte.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...venuto.

PRESIDENTE: ecco una volta è stato sentito
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proprio insieme con, anzitutto lei ricorda di

aver fatto un confronto... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: sì. PRESIDENTE: ...il confronto

significa di essere stato sentito insieme ad

altri tra cui anche il suo collega che ora

abbiamo, poco prima, poco fa sentito, ricorda di

essere stato in una... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: sì, ma ho capito, ma sempre separati,

ma mai abbiamo fatto dei confronti, fra di noi,

cioè voglio dire, cioè io sia la prima volta che

la seconda volta sempre voglio dire, sempre soli,

cioè... PRESIDENTE: cioè quando lei rispondeva

alle domande... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

esatto. PRESIDENTE: ...era solo... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sempre solo, io non ho

mai fatto con nessuno un confronto. PRESIDENTE:

cioè il confronto significa, uno dice una cosa,

uno dice l’altra... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: no, no, io... PRESIDENTE: ...”ti

ricordi che...”... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

no, no, io non ho mai fatto... PRESIDENTE: non si

ricorda. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè...

PRESIDENTE: non l’ha fatto. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: non ho mai fatto nessun confronto.

PRESIDENTE: oh, quando lei dice separati, cioè
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c’erano, lei cosa intende c’erano altre persone

che stavano per essere sentite o erano già state

sentite? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè io

ho fatto il mio verbale con il... Procuratore,

ecco. PRESIDENTE: va bene, il Giudice. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: il Giudice. PRESIDENTE:

quando era venuto anche il suo collega Caprara?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sempre separato,

cioè non... PRESIDENTE: sì, dico, però... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì sì. PRESIDENTE:

...eravate venuti tutti e due in quel giorno.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: esatto, sempre

tutti e due insieme. PRESIDENTE: oh, e in quel

giorno vennero sentite anche altre persone? Lei

ricorda, che svolgevano attività o comunque erano

state presenti all’Aeroporto di Bologna? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: io cioè... cioè ho visto

delle persone che erano di Bologna, ma non sapevo

che... per quali motivi sono stati chiamati,

cioè... PRESIDENTE: cioè, lei ha ricordo fisico

della persona o delle persone che il venti...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no, non c’ero.

PRESIDENTE: ...se mi fa finire, che la sera del

27 giugno, cioè la sera della partenza dell’aereo

la accolsero, indicarono l’aereo sono stati
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insieme con voi, ecco, ha un ricordo visivo,

fisico di queste... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: no, nessuno. PRESIDENTE: ...chi

potessero essere? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

no no, assolutamente. PRESIDENTE: comunque erano

persone che lei già aveva visto altre volte?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: esattamente sì sì,

perché sono... erano sempre gli stessi, però io

sono... non... questo non me lo ricordo, cioè fu

talmente una cosa veloce, in quei... in quei

minuti lì che ripeto... PRESIDENTE: lei sa

l’aereo sul quale era imbarcata la signora e

dalla quale poi voi l’avete prelevata, cioè anzi

tutto come era andato a finire lì lo sa lei? L’ha

saputo, come mai che era stata imbarcata lì, l’ha

saputo? Non ci dica le sue deduzioni, dico, ha

saputo? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ah, no no,

assolutamente no. PRESIDENTE: non sa. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè assolutamente, cioè

ripeto, è una cosa che per me ancora tuttora mi

rimane assurda, cioè una cosa... PRESIDENTE:

quindi lei... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: io

non... non lo so. PRESIDENTE: è assurdo perché?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: perché...

PRESIDENTE: perché se fosse arrivata con
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quell’aereo, scusi? Se per esempio era arrivata

con quell’aereo e doveva... e l’avete portata

sull’altro è una cosa normale, questo dico,

perché era... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no,

cioè parlo perché... perché sicuramente la

signora era andata a fare un esame a Rizzoli e...

PRESIDENTE: questo lei da chi lo ha saputo? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: mah, si... si diceva in

giro che veniva da Rizzoli, cioè io ho... saputo

tramite quelli dell’aeroporto. PRESIDENTE: va

bene, domande? Prego Avvocato! AVV. DIF. NANNI è

possibile Presidente? Mi scusi Signor

Mastrochirico, io proprio sulla circostanza che

le chiedeva prima il Presidente, sono rimasto un

po’ stupito, cioè lei ricorda tutte queste cose

perché poi ha saputo che quell’aereo è caduto,

giusto? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, perché

sono... AVV. DIF. NANNI cioè intendo dire, non

può sbagliarsi con un altro giorno o un’altra

circostanza? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no,

no, perché sono andato a casa e... quando ho

smesso di far quel servizio, ho smesso e sono

andato a casa e ho saputo dopo questo fatto, mi è

rimasto... mi è rimasto impresso, dico: “ma

cavolo qualche tre quarti d’ora fa, ero sopra a
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quell’aereo”... AVV. DIF. NANNI ho capito. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...tutto lì... AVV. DIF.

NANNI quindi diciamo questa cosa che l’ha

colpita... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: mi ha

colpita sì. AVV. DIF. NANNI che le ha fissato il

ricordo. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, mi ha

colpito questo. AVV. DIF. NANNI e questo le fa

essere certo che si trattava di quel giorno.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: di quel giorno.

AVV. DIF. NANNI quel giorno, risulta da alcuni

documenti che l’aereo sul quale... dal quale lei

avrebbe preso la signora è partito alle 19:44,

risulta dai registri che abbiamo acquisito che

alle 19:44 l’aereo su cui la signora sembrerebbe,

così ci hanno detto no, stava prima di esser

presa da voi, è partito alle 19:44, questo è

possibile che sia sempre lo stesso giorno e che

quindi ci sia un problema di minuti più o meno

rispetto a quello che lei ci ha detto adesso?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no, e... il giorno

è lo stesso. AVV. DIF. NANNI il giorno è lo

stesso, quindi voglio dire sicuramente l’avete

presa prima delle 19:44, se quell’aereo è partito

alle 19:44? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: è

impossibile, ripeto, è impossibile perché... AVV.
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DIF. NANNI hanno falsificato i documenti? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no no, assolutamente...

AVV. DIF. NANNI ecco, e allora... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...perché ritengo...

AVV. DIF. NANNI ...questo, cioè io le ho chiesto

prima: ma lei è proprio certo che è quel giorno e

lei mi ha detto una cosa che io capisco

benissimo, cioè porca miseria, torno a casa so

che quell’aereo non arriva a destinazione e

ricollego e mi si fissa immediatamente nella

memoria, non riesco a capire come le possa

essersi fissato nella memoria l’orario delle

19:45. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ce lo ho

scritto su questa... AVV. DIF. NANNI ah, ce l’ha

scritto lì che non si legge bene. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no, si legge abbastanza

bene, cioè io lo vedo anche se... AVV. DIF. NANNI

cosa  c’è  scritto  sulla  ricevuta  a

proposito del luogo  in  cui  si  effettua  il

trasporto? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: c’è

scritto:  “Calderoni  Maria...”... AVV. DIF.

NANNI sì. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

...“...dall’<<Alitavia>>” poi c’è anche... AVV.

DIF. NANNI c’è sotto, no, in fondo alla ricevuta

c’è scritto da, a, cosa c’è scritto lì? TESTE
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MASTROCHIRICO OTTAVIANO: c’è... noi di solito

mettevamo da non so... se faccio un esempio si

caricava, non so, una paziente che doveva andare

non so in villeggiatura si metteva da su a giù,

cioè non si specificava... diciamo mettevamo

questa frase, da qua a... AVV. DIF. NANNI ma lì

che c’è scritto? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

da carico dal... dall’“Itavia” c’è anche il

numero che... PRESIDENTE: no, è più in basso,

guardi, veda... dopo la parola Calderoni. AVV.

DIF. NANNI la legga, la legga la ricevuta.

PRESIDENTE: giù in basso. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: sì, carico dall’”Itavia”... AVV. DIF.

NANNI uhm! TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: c’è

anche il numero... AVV. DIF. NANNI il numero.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:  870 questo è volo

del... AVV. DIF. NANNI uhm! TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: ...e poi c’è l’aeroporto e... AVV.

DIF. NANNI quindi quello è l’aereo da cui l’avete

presa? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì. AVV.

DIF. NANNI “Itavia” 870. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: esatto, cioè ripeto e... quando... il

numero voglio dire non è che ce lo inventiamo...

AVV. DIF. NANNI no... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: ...ci dicono quel numero... AVV. DIF.
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NANNI ma potrebbe essere l’aereo invece sul quale

l’avete portata? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

lei mi parla del numero? AVV. DIF. NANNI sì,

l’aereo che c’è scritto lì insomma, quello che

lei legge, ci ha detto: “questo è l’aereo da cui

l’abbiamo presa la signora”, io le chiedo: ma

potrebbe anche essere invece quello su cui

l’avete portata? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

no no, cioè qui... noi ripeto, qua... la paziente

è stata presa da questo aereo, che ripeto che era

sulla mia destra. AVV. DIF. NANNI sì. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...che era da sola,

l’abbiamo portata giù su una carrozzina,

l’abbiamo portata sull’altro aereo, cento metri

l’abbiamo portata su che era pieno... AVV. DIF.

NANNI Signor Mastrochirico questo è chiarissimo,

e io capisco che lei queste cose se le ricorda.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: certo. AVV. DIF.

NANNI si ricorda le ho chiesto prima, lei ha un

ricordo visivo di tutto ciò e lei mi ha detto di

sì. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cer... sì.

AVV. DIF. NANNI ricordo visivo secondo me è più

difficile che lei lo abbia dagli orari, degli

orari, tanto è vero che lei mi dice: “me lo

ricordo perché c’è scritto qui”, cioè l’orario
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lei lo ricava da quella ricevuta o ha altri

elementi che le fanno ricordare a che ora tutto

ciò è accaduto? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

lei parla dell’orario 19:45? AVV. DIF. NANNI

quello che sta scritto lì, io non riesco neppure

a leggerlo il 45, vede, per quanto è scritto

male. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: le 19:45,

quello è l’orario di partenza. AVV. DIF. NANNI

uhm, uhm! TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...poi

Calderoni Maria da carico “Itavia” e quel numero

lì naturalmente quello me l’hanno detto loro.

AVV. DIF. NANNI certo, certo. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: io lo ho segnato, però il trasporto è

stato fatto in questa maniera come lo ho

specificato io. AVV. DIF. NANNI d’accordissimo,

le chiedo: quel nome che lei ha letto “Itavia”

IH870, secondo lei è l’aereo da cui l’avete presa

o l’aereo sul quale l’avete portata lo sa dire?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no, questo... AVV.

DIF. NANNI ...può anche dire che non lo sa dire.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: questo non so

se... AVV. DIF. NANNI non sa qual è dei due.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: dei due. AVV. DIF.

NANNI allora prosegua nella lettura della

ricevuta, cos’altro c’è scritto? TESTE
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MASTROCHIRICO OTTAVIANO: c’è scritto: aeroporto e

poi leggo anche... diciamo che qui vedo... non

vedo bene sul lato destro, praticamente significa

e... aerostazione, cioè nel senso fatto da un

aereo all’altro, ecco. AVV. DIF. NANNI quello è

il punto della ricevuta da cui è stampato da, a.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, sì. AVV. DIF.

NANNI quindi da aeroporto a? TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: esatto, a sull’aereo. AVV. DIF. NANNI

quello che non si legge bene, ma potrebbe...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: esatto. AVV. DIF.

NANNI ...essere... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

esatto. AVV. DIF. NANNI ...aereo. Le ripeto

Signor Mastrochirico, l’aereo sul quale voi avete

visto per la prima volta la Signora Calderoni,

risulta che è partito alle 19:44, di fronte a

questo dato documentale, perché l’abbiamo

accertato, c’è scritto su un documento che è

partito a quell’ora e ce l’ha detto anche un

altro testimone che abbiamo sentito, e... a mio

giudizio, le cose possono essere due, o che lei

ricorda perfettamente gli orari e le circostanze

riferite ad un altro giorno, a un’altra Signora

Calderoni, oppure che se era quel giorno e che se

era proprio la Signora Calderoni, se era quel
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tragico giorno che lei ricorda così bene, è

possibile che l’orario magari bisogna

anticiparlo, e magari lì c’è scritto l’orario in

cui avete finito, e mi spiego, cioè lei come se

lo spiega questo dato, se riesce a spiegarselo,

se... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè ripeto,

io torno a dire che la partenza del servizio dato

dalla mia centrale sono le 19:45. AVV. DIF. NANNI

uhm! TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: il servizio

viene fini... cioè finisce, circa tra le 20:00,

20:03, 20:05, ecco questo... io posso... posso

dire. AVV. DIF. NANNI perché lo può dire? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: perché ne sono sicuro.

AVV. DIF. NANNI perché ne è sicuro. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sono sicuro... AVV. DIF.

NANNI così come è sicuro quello che ha detto

prima, e cioè che ha visto partire l’aereo sul

quale avete accompagnato la Signora Calderoni e

l’altro aereo stava ancora lì? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: certo, io l’ho visto...

AVV. DIF. NANNI risulta dai documenti che quando

è partito l’aereo della Signora Calderoni,

quell’altro aereo era già partito e quindi lei

non avrebbe più potuto vedere nessuno dei due.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè io... mi
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dispiace, io posso dire e sono certo che quando

io sono uscito... sceso dall’aereo che abbiamo

imbarcato la Signora Calderoni è rientrato il

carrello... AVV. DIF. NANNI quale carrello scusi?

Quello delle ruote? TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: no, la scala anteriore. AVV. DIF.

NANNI ah, la scala. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: è partito subito, cioè... cioè si è

messo in movimento. AVV. DIF. NANNI uhm! TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: io poi sono andato a

fare la ricevuta. AVV. DIF. NANNI ecco lei

ricorda di averla fatta personalmente quella

ricevuta? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì sì,

personalmente. AVV. DIF. NANNI e ha risposto lei

alla chiamata della centrale? TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: esatto sì. AVV. DIF. NANNI ha guardato

l’orologio quando ha sentito la chiamata dalla

centrale? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ho

guardato l’orologio. AVV. DIF. NANNI ed erano?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: le 19:45. AVV.

DIF. NANNI perché c’è scritto lì. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no, cioè, perché non è

il problema perché c’è scritto lì, l’ho scritto

io, era quell’ora... io le potevo dire... AVV.

DIF. NANNI ma questa ricevuta lei la fa nel
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momento in cui riceve la chiamata o quando ha

finito il lavoro? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

non ho capito? AVV. DIF. NANNI questa ricevuta la

compila dopo ci ha detto no? Quando ha finito?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: dunque, ripeto

l’orario e la data viene... viene messo dalla

chiamata, la chiamata della centrale. AVV. DIF.

NANNI: quindi la compila in due tempi la

ricevuta? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: esatto.

AVV. DIF. NANNI: cioè lei sull’ambulanza

comincia... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

metto... metto la data, l’ora, l’ora e poi visto

che non so... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...come si chiama la

persona... AVV. DIF. NANNI: il resto lo compila

dopo. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: esatto. AVV.

DIF. NANNI: da quanto tempo nel 1980 lavorava lì

presso quella cooperativa di ambulanza? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: dunque, come ho detto

prima e... ero molto giovane, cioè sono stato

assunto nel novembre del ’79 circa, novembre,

dicembre del ’79. AVV. DIF. NANNI: quindi erano

circa sei mesi. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

esatto. AVV. DIF. NANNI: e faceva tutto lei,

prendeva la ricevute, le andava a riscuotere?
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TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: se il bollettario

era intestato a me... TESTE CAPRARA GIANCARLO:

perché è nominativo? TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: sì sì. AVV. DIF. NANNI: e qui lo

ricava se è di quelli intestati a lei? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè io quello che so

che quando... anche tuttora, io ci ho un

bollettario che ci ha un numero e c’è scritto il

mio cognome o il mio nome che è intestato a me.

AVV. DIF. NANNI: ma lei fa servizio con un

collega. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì. AVV.

DIF. NANNI: e anche il collega ha un suo

bollettario? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

esatto. AVV. DIF. NANNI: e quindi per uno stesso

servizio proteste fare una ricevuta tutti e due

così guadagnate di più? TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: no no, cioè se il bollettario è mio,

cioè anche perché se... poteva anche capire che

uno dei due non aveva il bollettario, però si

poteva usare il bollettario di un altro, cioè

voglio dire... però la firma veniva sempre messa

da chi veniva compilata la... AVV. DIF. NANNI: il

bollettario. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: il

bollettario. AVV. DIF. NANNI: va bene. La

ringrazio! TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: prego!
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AVV. DIF. NANNI: Presidente io... PRESIDENTE:

uhm! AVV. DIF. NANNI: ...la pregherei, se il

Signor Caprara è ancora qui. PRESIDENTE: sì. AVV.

DIF. NANNI: di sottoporre i due testi a confronto

sulla circostanza delle condizioni in cui si

trovavano gli aerei e cioè se fossero già stati

imbarcati i due... tutti i passeggeri su entrambi

gli aerei e sulla circostanza della compilazione

della ricevuta e quindi dei tempi del servizio.

PRESIDENTE: va bene, le altre Parti? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non c’è opposizione.

PRESIDENTE: va bene, e allora la Corte dispone il

confronto in accoglimento della richiesta della

Difesa Melillo. Richiama per cortesia Caprara.

VOCI: (in sottofondo).

CONFRONTO TRA I TESTI MASTROCHIRICO E CAPRARA.-

PRESIDENTE: si accomodi. Senta, l’abbiamo

richiamata perché dobbiamo chiarire delle

circostanze che sembrano diverse tra quello che

ha detto lei e quello che ora ha detto il Signor

Mastrochirico, ecco in particolare anzitutto ci

vuole rapidamente riassumere il momento del primo

intervento a bordo dell’aereo? Cioè voi siete

arrivati, ecco ci dica, voi siete arrivati...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: siamo arrivati
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all’aeroporto e siamo andati a prender giù la

malata. PRESIDENTE: ecco, e siete stati accolti

da qualcuno all’aeroporto, chi è che vi ha detto

cosa dovevate fare? TESTE CAPRARA GIANCARLO: il

responsabile dell’aeroporto addetto...

PRESIDENTE: ecco. TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...al

traffico diciamo. PRESIDENTE: benissimo, siete

andati quindi su a prendere l’ammalata... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì. PRESIDENTE: ...lei

ha detto, e questa signora dove era seduta? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: davanti nell’aereo...

PRESIDENTE: nell’aereo. TESTE CAPRARA GIANCARLO:

...nelle file davanti. PRESIDENTE: davanti, e

nell’aereo c’erano già altri passeggeri? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: sì, c’era già su gli altri

passeggeri, l’aereo che dove... che andava in

Sardegna diciamo. PRESIDENTE: che andava in

Sardegna. TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì.

PRESIDENTE: ecco, quindi avete preso la signora e

l’avete portata sull’altra aereo. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: l’aereo poi che... PRESIDENTE: eh, e

lei ricorda se ha assistito alla partenza di

questi aerei, cioè mentre voi ancora stavate lì

presso l’aeroporto, lei ricorda di aver visto, di

aver notato se questi aerei erano già partiti o
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non erano partiti, ecco cosa ricorda? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: no, non ho fatto caso, se devo

dire la verità non mi ricordo, ecco. PRESIDENTE:

non lo ricorda. Senta, per quanto riguarda la

ricevuta, lei oggi ha detto di aver compilato lei

la ricevuta? TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì.

PRESIDENTE: che è la sua grafia. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: è la mia calligrafia quella lì.

PRESIDENTE: sì, totalmente, ha compilato tutte le

parti della ricevuta, dov’è la ricevuta scusi?

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: no, no, gliela

faccia... VOCI: (in sottofondo). TESTE CAPRARA

GIANCARLO: sì, è la mia calligrafia. PRESIDENTE:

è la sua calligrafia. Senta, quella ricevuta...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì. PRESIDENTE: ...fa

parte di un bollettario che era in vostro

possesso? TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì.

PRESIDENTE: quindi voi ce l’avevate a bordo...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì. PRESIDENTE: ...della

macchina. TESTE CAPRARA GIANCARLO: perché rimane

altre due copie attaccato diciamo... altre due

matrici attaccate al bollettario. PRESIDENTE: ho

capito. E quell’orario lì, per quanto riguarda

l’orario, quello in alto a destra, no? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: sì. PRESIDENTE: dov’è 19:00,
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poi lasciamo perdere quale sia l’ulteriore numero

dopo la virgola, lei ora non ricordo oggi cosa

abbia detto, quell’orario lì riguarda cosa del

servizio, l’inizio, fine, eccetera, cosa

riguarderebbe? TESTE CAPRARA GIANCARLO: riguarda

l’orario della fine del servizio. PRESIDENTE:

della fine del servizio. TESTE CAPRARA GIANCARLO:

della chiusura diciamo. PRESIDENTE: della

chiusura. E non è che quando voi ricevete dalla

centrale la comunicazione di fare un certo

servizio, voi immediatamente mettere l’orario,

quello dell’orario in alto a destra? Non è

l’orario di inizio quello? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: no, adesso è cambiato, allora si

metteva l’orario... fine servizio, fine del

servizio ci si metteva nella bolletta, perché si

faceva la bolletta alla fine del servizio, quindi

la bolletta veniva compilata alla fine del

servizio e ci si metteva tutta la cifra, nome e

cognome, l’orario e tutto. PRESIDENTE: senta, lei

ricorda di essere venuto insieme con il Signor

Mastrochirico qui a Roma e di aver reso una

dichiarazione, qui risulta un verbale di

confronto, cioè lei è stato sentito come ora

sentiamo voi due, uno davanti all’altro, ricorda
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di essere stato sentito insieme ad altre persone

contemporaneamente dal Giudice? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: no, io sono stato sempre sentito da

solo. PRESIDENTE: da solo. Anche quando è venuto

a Roma insieme con... lei si ricorda di essere

venuto... TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì sì, due

volte sono venuto... PRESIDENTE: benissimo. TESTE

CAPRARA GIANCARLO: ...dal Dottor Priore.

PRESIDENTE: ecco, la seconda volta, la seconda

volta... TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì. PRESIDENTE:

...lei ricorda se comunque, a parte se è stato o

meno sentito insieme ad altri, erano presenti

anche lì nei locali altre persone che venivano da

Bologna o comunque che erano a lei conosciute,

sia pure di vista, c’erano altre persone? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: non mi ricordo. PRESIDENTE:

lei conosce i Signori Ascione e Angelini per

caso? TESTE CAPRARA GIANCARLO: no. PRESIDENTE:

no. Ha visto per caso a Roma persone che quella

sera erano presenti in aeroporto, a Roma in quel

momento, quando siete stati convocati dal

Giudice? TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì, nel

corridoio sì, ho visto un signore, però se devo

dire come si chiama non lo so. PRESIDENTE: sì.

TESTE CAPRARA GIANCARLO: l’ho visto... l’ho visto
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perché lo vedevo all’aeroporto. PRESIDENTE: ecco,

ma ricorda se questo signore che lei ha visto lì

nel corridoio e che lei ricorda di aver visto

altre volte all’aeroporto era presente la sera,

la famosa sera, questa del 27 giugno? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: no, non mi ricordo.

PRESIDENTE: non lo ricorda. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: non ricordo se era presente quella

sera lì. PRESIDENTE: ho capito. Dunque, Signor

Mastrochirico lei ora ha sentito in relazione

ovviamente alle due circostanze, quella del...

perché il Signor Mastrochirico ha dichiarato che

quando voi siete andati sull’aereo a prendere la

signora non c’era nessun a bordo c’era solo la

signora e poi ha detto anche che la ricevuta

l’avrebbe compilata lui e che l’orario in alto a

destra è l’orario di inizio del servizio che

viene immediatamente scritto sulla ricevuta nel

momento in cui ricevevate la comunicazione dalla

vostra centrale di effettuare un certo servizio.

TESTE CAPRARA GIANCARLO: no, io mi ricordo che

era... la ricevuta era mia calligrafia...

PRESIDENTE: allora che cosa... TESTE CAPRARA

GIANCARLO: ...se lei guarda dove ho fatto il

modulo oggi è uguale. TESTE MASTROCHIRICO
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OTTAVIANO: Signor Giudice come Le ho det... ho

detto prima, cioè noi... noi due non è che...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: io non mi ricordo che...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...ci siamo

confrontati, cioè chiaramente lui dice la sua...

PRESIDENTE: certo, no, ma qui... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: voglio dire, qui

stiamo... PRESIDENTE: ...ovviamente nessuno...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: stiamo parlando...

PRESIDENTE: nessuno dice che qualcuno sta

mentendo... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: se no

e... PRESIDENTE: è soltanto per verificare...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: certamente.

PRESIDENTE: ...se con questo contraddittorio...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: certo. PRESIDENTE:

...tra voi due che sicuramente eravate lì quella

sera, possa emergere nel vostro ricordo qualcosa

di più preciso oppure un dubbio circa una

circostanza che voi avete già detto, insomma

questo è lo scopo ora di questo confronto...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: io ripeto e lo

ribadisco, quello che ho detto prima, noi quando

siamo arrivati all’aeroporto siamo andati

direttamente sotto l’aereo, con una carrozzina e

su c’era solo la Calderoni, poi l’abbiamo portata
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giù, abbiamo fatto i cento metri da un aereo

all’altro, l’abbiamo caricata, l’aereo era pieno

e siamo venuti via, il tempo di venir giù, io

sono andato a finire la ricevuta, l’aereo si è

mosso, poi una volta che mi ha pagato, ho

riscosso le 10.000 (diecimila) lire, noi siamo

andati via, cioè... però l’aereo voglio dire l’ho

visto muoversi e il problema, cioè io diciamo che

non l’ho visto decollare... TESTE CAPRARA

GIANCARLO: sì. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

...così, perché noi siamo andati via, però posso

dire che l’aereo si è mosso, ecco, tutto lì.

TESTE CAPRARA GIANCARLO: no... PRESIDENTE: lei ha

ricordo di aver visto questo... un aereo

muoversi, ora a prescindere da quale... TESTE

CAPRARA GIANCARLO: no, io... chiaramente no.

PRESIDENTE: no. TESTE CAPRARA GIANCARLO: se devo

dire la verità... PRESIDENTE: oh, e per quanto

riguarda allora la compilazione della ricevuta,

perché lei riconferma che è di sua grafia quella?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: chiedo scusa, lui

guidava e io ripeto che quando si viene dato un

servizio si mettono l’orario del servizio,

l’inizio, e lo facciamo ancora tuttora, ora se io

domani, dopodomani sono in macchina e mi danno un
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servizio io scrivo l’ora della partenza...

PRESIDENTE: sì, ma... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: e scrivo anche...  PRESIDENTE: ...il

Signor Caprara ha detto che all’epoca c’era una

procedura diversa, non... TESTE CAPRARA

GIANCARLO: adesso si fa perché adesso è

registrato tutto via 118, ma allora eravamo solo

noi non era registrata, non viene registrata,

adesso viene registrato, parli per radio e viene

registrato allora no. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: io... TESTE CAPRARA GIANCARLO: e

allora mettevi la fine del servizio e basta,

invece adesso devi mettere da quando ti danno

l’orario, ti danno il servizio e devi mettere

l’orario di partenza e l’orario di chiusura,

invece allora... poi era un servizio e non una

emergenza, è un servizio normale, quindi allora

si metteva solo la chiusura e basta, perché era

un servizio nostro normale, ecco, invece adesso

lo devi mettere per forza perché dalla centrale

ti chiamano, devi andare e allora lì devi

mettere... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: perché

Caprara adesso c’è una partenza e una chiusura...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: eh, ma sì... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...allora c’era... TESTE
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CAPRARA GIANCARLO: ...però da quando sei... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...c’era solo... TESTE

CAPRARA GIANCARLO: ...insieme al 118 ma da prima

no. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: se vedi il

bollettario come è fatto c’è solo... un orario

solo e allora... TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...è strano che

uno mette la fine, di che cosa la fine? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: la fine del servizio. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: la fine di che cosa?

TESTE CAPRARA GIANCARLO: la fine del servizio.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: e quando lo fai

l’inizio, c’è orario, orario di cosa? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: allora non c’era... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: fine? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: allora non c’era, se tu vai a vedere

il bollettario e ti vai a prendere il

bollettario... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

cioè la... TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...dell’80.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè penso che la

logica... TESTE CAPRARA GIANCARLO: eh! TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...è la partenza e non

la fine, la fine. TESTE CAPRARA GIANCARLO: è la

fine del servizio... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: da quando... quando è iniziato ‘sto
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servizio? TESTE CAPRARA GIANCARLO: non c’entra

quando è iniziato... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: io... TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...è la

chiusura. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: io dico

quello che... che è stato fatto, cioè dal mio

punto di vista, poi... TESTE CAPRARA GIANCARLO:

no, io mi ricordo che... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: ...sicuramente... TESTE CAPRARA

GIANCARLO: ...è impossibile, dai! TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sicuramente... TESTE

CAPRARA GIANCARLO: perché l’abbiamo fatto... è

impossibile che abbiamo fatto il... la partenza

alle 19:40, perché io alle 20:30 dovevo andare...

essere in stazione a prendere il treno, quindi è

impossibile... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO:

cioè io... TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...che siamo

andati all’aeroporto e che siamo... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: io... TESTE CAPRARA

GIANCARLO: ...sbarcati, fatto tutto il

servizio... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: io...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...e dovevo andare in

stazione... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: io

ripeto... TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...in

mezz’ora. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...che

il servizio è finito... TESTE CAPRARA GIANCARLO:
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è la fine quella lì. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: ...è finito alle 20:03, massimo 20:05

minuti... TESTE CAPRARA GIANCARLO: no. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...non di più, cioè non

siamo andati oltre. TESTE CAPRARA GIANCARLO: beh,

per me... TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: poi...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...per me era... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...ricordati bene...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...questa è la fine...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...che dalla...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: ...del servizio. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...dalla nostra sede e

l’aeroporto ci sono quei due chilometri e mezzo,

cioè non c’è questa distanza, ecco... TESTE

CAPRARA GIANCARLO: cosa c’entra? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...io il tempo... il

tempo di andare in sede, andare a casa, ecco, è

successo quello che è successo, cioè io adesso

non è che voglio dire... questa è una cosa che

non... però i tempi sono quelli. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: io l’ho impara... quando sono arrivato

in casa, arrivo in casa e quindi era appena

successo, quindi sono arrivato a casa alle 21:00,

quindi avevo il treno alle 20:30 e... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, ma però voglio
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dire... TESTE CAPRARA GIANCARLO: quindi allora...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...tu abiti...

abitavi fuori... fuori città... TESTE CAPRARA

GIANCARLO: e beh, è giusta l’ora. TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...voglio dire il tempo

di... di arrivare. TESTE CAPRARA GIANCARLO: cosa

c’entra? TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè

voglio dire... TESTE CAPRARA GIANCARLO: per me è

la chiusura, oh, comunque... per me, non può

essere l’inizio del servizio... ricordo lì, dai.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: Signor Presidente, si può

chiedere al Signor Caprara quanto tempo impiegava

dall’aeroporto per andare alla stazione, quanto

era la distanza, il percorso, se lo ricorda, se

lo vuol... PRESIDENTE: sì. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: in... in autobus allora venti minuti,

un quarto d’ora, cioè da Borgo Panigale ad

arrivare in stazione centrale. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: però dall’aeroporto doveva tornare

alla sede, alla sede del... diciamo di lavoro.

TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì, ma era a un

chilometro. AVV. DIF. BIAGGIANTI: a un chilometro

e poi da lì doveva andare alla stazione. TESTE

CAPRARA GIANCARLO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: e

lei ricorda di aver preso il treno alle 20:30.
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TESTE CAPRARA GIANCARLO: eh, per forza, sono

arrivata a casa era appena successo. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: Signor Presidente un’altra cosa, da

quanti anni lavorava il Signor Caprara e... da

quanti anni svolgeva questo servizio alla “Croce

Azzurra” di Bologna. TESTE CAPRARA GIANCARLO: dal

’70 che io ho cominciato. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

dal ‘70, grazie! TESTE CAPRARA GIANCARLO: prego!

PRESIDENTE: scusi no, chiedo: lei ricorda che

all’epoca il treno che lei prendeva era alle

20:30? TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì. PRESIDENTE:

cioè lo... TESTE CAPRARA GIANCARLO: 20:36.

PRESIDENTE: 20... TESTE CAPRARA GIANCARLO: e 36.

PRESIDENTE: è rimasto sempre fermo quell’orario

per tanto tempo, cioè lei ricorda bene perché...

perché ricorda che le 20:36 era il treno? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: perché lo prendevo tutte le

sere. PRESIDENTE: tutte le sere. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: e sì. PRESIDENTE: alle 20:36. TESTE

CAPRARA GIANCARLO: perché io andavo avanti e

indietro in  treno, sia la mattina veniva a

lavorare... PRESIDENTE: e a che ora arrivava,

prendendo il treno alle 20:36 a che ora arrivava

a casa? TESTE CAPRARA GIANCARLO: alle 21:00,

ventuno e... PRESIDENTE: proprio a casa? TESTE
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CAPRARA GIANCARLO: e... sì, a casa, 21:06,

ventuno e... insomma mezz’ora ci mettevo...

PRESIDENTE: oh, e lei quando ricorda di aver

appreso che quell’aereo era caduto? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: da mia moglie quando sono arrivato in

casa, che stava guardando e dice: “è caduto un

aereo a Palermo che è partito da Bologna” e ho

detto: “ma come – dico – ho messo una donna su

una... questo aereo, - dico – l’ho tirata giù da

dall’aereo – dico – e l’ho messa lì”, dico ma

co... PRESIDENTE: senta, ma per andare... lei a

quale stazione scendeva? Da Bologna prendeva e

scendeva dove? TESTE CAPRARA GIANCARLO: a Castel

San Pietro Terme... PRESIDENTE: Castel San

Pietro. TESTE CAPRARA GIANCARLO: ventiquattro

chilometri di... PRESIDENTE: sì, ma c’era un

treno successivo? Se lei per qualche motivo non

fosse arrivato in tempo alle 20:36, c’era un...

TESTE CAPRARA GIANCARLO: o alle 21:40, 21:50 un

altro. PRESIDENTE: un altro. TESTE CAPRARA

GIANCARLO: sì. PRESIDENTE: che fermava a Castel

San Pietro, e ci mette un quarto d’ora, quanto ci

mette? TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì, venti minuti,

un quarto d’ora. PRESIDENTE: e quindi lei è

sicuro primo, di aver saputo la sera stessa...
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TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì sì. PRESIDENTE:

...che l’aereo era caduto? TESTE CAPRARA

GIANCARLO: sì. PRESIDENTE: e secondo di averlo

appreso da sua moglie appena arrivato a casa?

TESTE CAPRARA GIANCARLO: ero arrivato a casa e

stavo guardando la televisione che era successo

il fatto. PRESIDENTE: lei ricorda, lei

Mastrochirico, quando ha appreso, se ricorda...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, visto che a me

piace vedere il telegiornale, la prima cosa che

faccio, visto che vivo da solo, cioè... quando

sono arrivato a casa la prima cosa che faccio

accendo la televisione, cioè mi guardo...

PRESIDENTE: quindi lo ha appreso la sera stessa?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: sì, la sera

stessa, la sera stessa. PRESIDENTE: eh, il

telegiornale a che ora? A quale telegiornale?

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: quello...

PRESIDENTE: lei dove abitava, scusi all’epoca...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: cioè all’epoca

abitavo in Via Andrea Costa a Bologna...

PRESIDENTE: a Bologna. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: la distanza dalla sede andare a casa

mia sono un quarto d’ora. PRESIDENTE: lei ci ha

la macchina, un mezzo proprio? TESTE
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MASTROCHIRICO OTTAVIANO: mezzo proprio.

PRESIDENTE: eh! TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: un

quarto d’ora, ecco, e quando sono andato a casa

ho acceso la tv e ho visto questa... diciamo

questa notizia che ci sono rimasto male...

PRESIDENTE: cioè lei quando... più o meno a che

ora è arrivato a casa scusi, più o meno? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: circa alle... alle

20:30, 35, ecco, diciamo il tempo di... l’orario

era quello. PRESIDENTE: beh, questo insomma se mi

permettete a tutti e due devo dire che l’orario

di apprendimento della notizia non è possibile

che possa essere quello che entrambi riferite,

perché insomma non... lei non è che ha visto un

telegiornale poi dopo, più tardi, non lo so,

quella della notte, eccetera, no? TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: più o meno gli orari

erano quelli. PRESIDENTE: sì, prego! AVV. DIF.

NANNI: cioè la stessa domanda rivolta al Signor

Caprara, non è che magari la signora gliel’ha

riferito nel corso di quella serata, più tardi?

TESTE CAPRARA GIANCARLO: no, perché sono arrivato

a casa... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

CAPRARA GIANCARLO: ...ho mangiato e poi sono

andato a letto, quindi non... PRESIDENTE: va
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bene, a questo punto penso che... AVV. DIF.

NANNI: se è possibile... PRESIDENTE: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...se ricorda di aver fatto, se è

così, equipaggio diciamo fisso sull’ambulanza con

il Signor Mastrochirico, in quali periodi e se si

dividevano in compiti e in che modo, se lo

ritiene. TESTE CAPRARA GIANCARLO: non ho... AVV.

DIF. NANNI: sull’ambulanza avevate un equipaggio

fisso, cioè lei ha fatto coppia con il Signor

Mastrochirico per un periodo oppure l’equipaggio

poteva cambiare di giorno in giorno? TESTE

CAPRARA GIANCARLO: ma durava anche dei periodi

fissi o un mese o due, o se no tutti i giorni si

cambiava, ecco. AVV. DIF. NANNI: ecco, e ricorda

un periodo particolare che ha fatto con il Signor

Mastrochirico? TESTE CAPRARA GIANCARLO: ma

abbiamo durato parecchi mesi insieme a uscire,

facevamo coppia fissa ecco diciamo. AVV. DIF.

NANNI: uhm, uhm! In quale periodo se lo ricorda?

TESTE CAPRARA GIANCARLO: no, quello non glielo so

dire, ecco. AVV. DIF. NANNI: era per caso i primi

tempo che il Signor Mastrochirico cominciò a

lavorare? TESTE CAPRARA GIANCARLO: sì, in

principio sì, uscivamo, abbiamo durato... poi

dopo lui... anche lui ha cominciato a guidare e
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allora ci siam... ci hanno divisi, ecco, diciamo.

AVV. DIF. NANNI: ho capito, la ringrazio. TESTE

CAPRARA GIANCARLO: prego! PRESIDENTE: va bene,

potete andare, buongiorno! TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: buongiorno, La ringrazio! TESTE

CAPRARA GIANCARLO: grazie a tutti! TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: buongiorno a tutti.

PRESIDENTE: ovviamente avete due ricordi diversi,

ma questo non significa che dobbiate essere in

contrasto, ecco no, questo vorrei... TESTE

MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no, Presid...

PRESIDENTE: ...in futuro, non è che adesso...

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: no no,

Presidente... PRESIDENTE: ...vi mettete a

litigare. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: certo.

PRESIDENTE: perché ognuno ovviamente ha detto

quello che ricorda... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: cioè... PRESIDENTE: ...così come lo

ricorda ecco quindi... TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: insisto io un po’ e dico non è che noi

ci siamo messi d’accordo e allora sarebbe stata

una cosa... ognuno... PRESIDENTE: no no, ma

certo, ma è chiaro. TESTE MASTROCHIRICO

OTTAVIANO: io dico la mia e lui... PRESIDENTE: va

bene. TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: ...dice la
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sua. PRESIDENTE: buongiorno, vi ringraziamo.

TESTE MASTROCHIRICO OTTAVIANO: buongiorno a

tutti. PRESIDENTE: sospendiamo un quarto d’ora

allora, eh, e poi sentiamo Battifoglia. VOCI: (in

sottofondo).  PRESIDENTE: dica sì, al Signor

Battifoglia che tra un quarto d’ora lo chiamiamo.

(Sospensione).-

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: Allora sì, faccia entrare il teste.

VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE COM. BATTIFOGLIA ANTONIO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! VOCI: (in

sottofondo).  PRESIDENTE: consapevole della

responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: Battifoglia Antonio... PRESIDENTE:

dove... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...ex

Comandante dell’S.C.C. di Ciampino. PRESIDENTE:

sì, dove e quando è nato? TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: a Roma, il 25 agosto 1938. PRESIDENTE:

residente? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: a Roma,

Viale delle Medaglie D’Oro, 201. PRESIDENTE: sì,
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ora risponda alle domande che le verranno

rivolte. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: potrei fare

una precisazione personale? PRESIDENTE: sì,

prego! TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: nella

requisitoria io compaio come Comandante

dell’R.S.C., cioè del Sottocentro di Soccorso di

Ciampino, cosa che non corrisponde ai fatti,

perché io sono stato fino al 26 agosto...

PRESIDENTE: va bene, questo guardi, sarà

argomento sicuramente ora di domande da parte

del... AVV. DIF. NANNI: anzi glielo chiedo

subito. PRESIDENTE: ecco appunto quindi... AVV.

DIF. NANNI: lei ha fatto parte dell’Aeronautica

Militare. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: sissignore.

AVV. DIF. NANNI: e quali attività, quali mansioni

ha svolto, quali funzioni a... TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: sono stato dall’87 al ’99, il 25 agosto

del ’99 Comandante del Servizio di Coordinamento

e Controllo dell’Aeronautica Militare. AVV. DIF.

NANNI: e di cosa si tratta, qual è la differenza

con l’altro ente... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

l’S.C.C.A.M. istituito negli anni ’80, dopo la

civilizzazione del servizio, praticamente si è

occu... si occupa di traffico, della gestione del

traffico militare nell’ambito del... di un centro
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di controllo regionale, in Italia ne esistono

quattro, a Milano, a Padova, a Roma e Brindisi.

AVV. DIF. NANNI: la gestione del traffico

militare. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: traffico

militare. AVV. DIF. NANNI: che è una cosa diversa

dal soccorso, no? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

certo, completamente diversa. AVV. DIF. NANNI:

lei non si è mai occupato di soccorso? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: no. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: nel senso

che... ecco, qui forse viene buona la

precisazione, se da persona informata dei fatti o

comunque presumibilmente informata dei fatti

vengo chiamato come Comandante dell’S.C.C. e lo

dichiaro nel colloquio, nell’interrogatorio e...

mi trovo a dover... perché ho letto ci ho che...

AVV. DIF. NANNI: sì, certo... TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: ...c’è nella requisitoria. AVV. DIF.

NANNI: va be’, è una imprecisione. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: perché vengo... perché vengo

interrogato addirittura sul radar e via di

seguito, se fossi stato un professionista del

soccorso forse non sarei mai stato chiamato...

AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: ...per parlare di altre cose. AVV. DIF.
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NANNI: ma vede purtroppo possono esserci state

delle cose non precise e secondo me ci sono

state, non precise e non corrette, non

rispondenti a ciò che è stato riferite

nell’Ordinanza. Comunque, veniamo invece ai fatti

di cui lei è a conoscenza, nel 1980 che servizio

svolgeva e con quale grado e dove? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: dunque, nell’80 credo che

fossi o Capitano o Maggiore, ma... più propenso

per il Capitano, ero Supervisore Operativo alla

C.C. di Roma, al Centro di Controllo Regionale di

Ciampino. AVV. DIF. NANNI: Centro di Controllo

Regionale di Ciampino. E... TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: con la... la mia funzione era, ripeto,

di Supervisore Operativo. AVV. DIF. NANNI:

quali... ricorda il nome di alcuni suoi colleghi

che svolgevano la stessa mansione? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: lei parli dei turnisti o

della mia funzione, di Supervisore Operativo?

AVV. DIF. NANNI: parlo della funzione di

Supervisore Operativo. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

beh, ricordo il... Capitano Grasselli che era

supervisore della notte de... AVV. DIF. NANNI: ho

capito, ecco e l’abbiamo già sentito, quindi per

capire lei faceva lo stesso tipo di lavoro...
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TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: esatto. AVV. DIF.

NANNI: ...che faceva il Capitano Grasselli. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: esatto. AVV. DIF. NANNI:

senta, il fatto che la notte del 27 giugno del

1980, lo abbiamo già accertato, fosse di servizio

il Capitano Grasselli significa che lei non lo

era oppure poteva anche esserlo in... facendo

altre cose? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: no... AVV.

DIF. NANNI: lei era di servizio quella notte?

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: no, le turnazioni

erano con cadenza di... su cinque giorni,

pomeriggio, mattina, notte, smontante, diciamo e

libero. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: quindi o c’era lui o c’era

io, perché c’era una certa rigidità nei turni.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Il supervisore della

Sala Operativa mi ha detto che era il... TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: sissignore. AVV. DIF. NANNI:

ecco, quali compiti svolgeva? TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: eh, il compito fondamentale era

provvedere alla registrazione e alla gestione di

quelli che possono essere tutte le attività

connesse con la circolazione di velivoli che...

entravano e uscivano, sorvolavano la nostra area

di controllo. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE
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BATTIFOGLIA ANTONIO: la gestione del personale

nel senso tappare buchi per eventuali improvvise

assenze, vigilare sulla condotta e sulla

corretta... estrinsecazione del servizio da

parte... che fosse inerente alle norme da parte

del personale. AVV. DIF. NANNI: ho capito. In che

rapporto era questo servizio con quello del

Caposala operativo? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

beh, il Caposala operativo aveva una eminente,

diciamo, supervisione di carattere

disciplinare... AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: ...barra operativa, ma la

parte operativa era delegata fondamentalmente ad

un supervisore operativo. AVV. DIF. NANNI: uhm!

Senta... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: sì. AVV. DIF.

NANNI: ...è proprio del 1980 la cosiddetta

smilitarizzazione del controllo del traffico

civile? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: sissignore,

primo ottobre 1980. AVV. DIF. NANNI: primo

ottobre. In cosa è consistito esattamente, ce lo

può illustrare? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: la

storia della smilitarizzazione? AVV. DIF. NANNI:

brevemente, sinteticamente. TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: cominciamo adesso e finiamo tra tre ore.

AVV. DIF. NANNI: ecco, no le chiedo brevemente,
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in sintesi, perché lei ci ha parlato di... TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: dunque, in esito ai fatti di

cronaca che credo la maggior parte delle persone

qui presenti ricorderanno, il 19 ottobre 1979 ci

fu una sorta di... AVV. DIF. NANNI: è stato

chiamato ammutinamento. TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: non lo volevo dire. AVV. DIF. NANNI:

l’ho detto io. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: per cui

fu fatta la Legge 635 del 1979, il 22 dicembre

1979 e sono state divise le... le funzioni, le

incombenze, la responsabilità della gestione del

traffico militare all’Aeronautica Militare negli

spazi aerei di competenza dell’Aeronautica e

tutto ciò che esulava da questo per il resto

della Nazione fu istituito un Commissariato che

fu preposto alla gestione di questo servizio.

AVV. DIF. NANNI: questo a partire dall’ottobre

dell’80? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: no, la legge

rinviava la preparazione e l’organizzazione da

parte del Commissariato di tutto l’approntamento

delle varie... dell’organizzazione generale del

servizio per cui il personale soltanto, tant’è

che l’Aeronautica rimase fino al 1985

responsabile dei servizi tecnici/operativi,

soltanto che il personale passò al Commissariato.
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AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

e dal primo ottobre l’Aeronautica cominciò

faticosamente con le poche persone che eravamo

rimaste, perché io scelsi di rimanere in

Aeronautica a riorganizzarci per gestire poi il

traffico militare a cui era delegata

l’incombenza. AVV. DIF. NANNI: quello di cui ci

ha parlato prima, S.C.C.... TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: sissignore. AVV. DIF. NANNI: ecco, mi

scusi, io prima mi sono inserito con il termine

ammutinamento che era un termine usato anche

dalla stampa in quel periodo, sinteticamente il

problema quale era, il controllo del traffico era

gestito dall’Aeronautica Militare, ad un certo

punto quindi i controllori erano Sottufficiali e

Ufficiali dell’Aeronautica Militare... TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: maggioritariamente

Ufficiali. AVV. DIF. NANNI: ecco, in cosa è

consistito questo problema che ha dato vita poi

alla smilitarizzazione, cioè c’erano delle

rivendicazioni sindacali o c’era qualcosa di

diverso... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ma il

malumore fondamentale era una questione di

pecunia, di gestione del personale fatta in modo

non confacente e che non dava sicurezza proprio
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come posto di lavoro, perché la maggior parte

della gente era... per esempio raffermata  con

rafferme quinquennali, cioè con corsi che in base

a quinquennio dovevano... AVV. DIF. NANNI: uhm!

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...essere rinnovati

per avere sempre il nucleo... un numero

consistente di persone, poi quando venne fuori

l’A.T.C.A.S. nel ’77 le necessità furono

addirittura raddoppiate, perché il personale ne

serviva a bizzeffe. AVV. DIF. NANNI: mi scusi,

forse non capisco bene questo... questa

situazione della rafferma, cioè erano dei

militari il cui servizio veniva... TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: sì, che non erano in

servizio permanente, ma erano raffermati. AVV.

DIF. NANNI: quindi non in servizio permanente.

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: esatto. AVV. DIF.

NANNI: diciamo inseriti in questa grande famiglia

dei militari, ma erano di volta in volta

raffermi. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: diciamo che

erano temporanei. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Allora ci ha fatto questa differenza a partire

dal 1980 la competenza tecnica e logistica, cioè

quella che attiene ai mezzi, alle strutture del

sistema di controllo del traffico aereo viene
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trasferita all’azienda civile, al Commissariato,

a quello che ci stava dicendo? TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: no, la tecnico/logistica è rimasta fino

a... all’85 credo i primi mesi come incombenza

all’Aeronautica... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: ...presso il Commissariato,

cioè alla costituenda... AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...azienda civile o

ente civile che fosse, passarono solamente...

passò solamente il personale. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Senta, lei ricorda se e quando nel giugno

del 1980 poi ha prestato servizio in qualità di

supervisore nella Sala Operativa? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: non ho capito la domanda, mi

scusi! AVV. DIF. NANNI: intendo dire, lei non era

in servizio e ce lo ha già riferito la sera del

27 giugno dell’80. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: sì.

AVV. DIF. NANNI: qualche giorno dopo ricorda se

ha prestato il suo servizio regolarmente oppure

se era... in quel periodo era in ferie o era in

malattia? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: no no, non

credo che fossi in licenza o il giorno dopo o due

giorni dopo sicuramente. AVV. DIF. NANNI: eh, con

quella turnazione che ci diceva prima? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: quindi
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regolarmente... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...poi ha prestato il servizio.

Ha saputo qualcosa dai suoi colleghi su ciò che

si era verificato presso quella Sala Operativa la

sera del 27 giugno? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

beh, era un fatto talmente eclatante a cui era

stato dato altissimo risalto e poi come Tecnici

diciamo che ciò che costituiva grossa meraviglia

era il fatto che un aeroplano in quota fosse...

fosse sparito. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: in genere gli incidenti

purtroppo accadono in decollo, in atterraggio.

AVV. DIF. NANNI: ecco, e quindi mi sembra di

capire c’era un certo fermento, discussione nel

vostro interno sul fatto che era accaduto e che

toccava, mi scusi se sbaglio nella

interpretazione, le vostre competenze, cioè

eravate voi preposti al controllo? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: certo. AVV. DIF. NANNI:

ecco, nell’ambito di questa... di questi

colloqui, di questa discussione lei ricorda ed

eventualmente se ed eventualmente da chi è venuto

a sapere notizie precise su ciò che accadde

quella sera? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: beh, io

non... non ricordo con chi ho parlato, posso dire
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con tutti i colleghi che... AVV. DIF. NANNI: uhm!

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...o erano in servizio

o comunque gente dell’ambiente, del campo, ma

considerazioni non ne sono state fatte. AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: perché al

nostro livello le considerazioni potevano venir

fuori soltanto e solamente se ci fosse stato

qualcuno di noi nella Commissione d’Inchiesta e

per esempio se ne parlava tranquillamente e

liberamente, perché... AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm!

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...c’era anche un

interesse di carattere professionale, il sapere

che cosa... AVV. DIF. NANNI: certo, e infatti per

questo lo immaginavo, ecco, che potesse... TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: certo. AVV. DIF. NANNI:

...aver parlato dell’argomento e in particolare

le chiedo: seppe se quella sera fu accertata la

presenza di traffico militare in quel momento in

quella zona? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: guardi,

da quello che ricordo non credo che si sia mai

parlato di un fatto di questi, perché già il

fatto del dubbio che ci potesse essere stato

qualcosa di anomale già avrebbe... creato una

certa effervescenza dell’ambiente, quindi questo

è un discorso che credo sostanzialmente di poter
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affermare di non averlo mai sentito. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. Ricorda qualcosa a proposito

delle indagini, lei ci ha parlato prima di una

Commissione d’Inchiesta, si riferisce a cosa?

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ma io ho detto,

qualche commento si poteva fare... AVV. DIF.

NANNI: se... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...se...

AVV. DIF. NANNI: certo, certo, certo. Ecco,

intendo dire, si riferiva alla Commissione

istituita dal Ministero dei trasporti o ad una

Commissione interna... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

no no, assolutamente. AVV. DIF. NANNI:

...dell’Aeronautica? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

assolutamente niente. AVV. DIF. NANNI: niente.

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: di questo proprio

non... AVV. DIF. NANNI: allora le faccio un’altra

domanda: ha vissuto, è venuto a sapere qualcosa,

ricorda qualcosa delle indagini che si

svilupparono rispetto all’accaduto nei giorni

immediatamente successivi? TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: ma io ricordo che i miei superiori erano

molto sotto pressione per... diciamo che il

necessario foraggiamento alla  Commissione

d’Inchiesta e credo anche di ricordare

all’Autorità Giudiziaria di tutti gli elementi
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possibili e immaginabili, registrazioni... AVV.

DIF. NANNI: uhm, uhm! Lei conosce, conosceva

all’epoca il Tenente Colonnello Giorgio Russo?

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: certo. AVV. DIF.

NANNI: quale... quali erano le sue mansioni, cosa

faceva, che funzioni svolgeva? TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: beh, io posso dire con Russo sono stato

in turno, perché prima della smilitarizzazione,

ovvero prima dell’accesso del nostro, diciamo,

presa di possesso del sistema A.T.C.A.S. noi

lavoravamo sotto la torre di Ciampino, cioè in

ambiente completamente diverso e a quei tempi il

controllo del traffico aereo si espletava con una

doppia funzione, mentre nell’A.T.C.A.S. c’è il

Controllore onnicomprensivo e radar procedurale

che sono seduti accanto, nel vecchio sistema si

operava con una doppia sala, una Sala Procedurale

e una Sala Radar. Il Colonnello Russo era R.D.T.,

significa Terminalista, cioè si occupava di

arrivi fondamentalmente, che è la posizione più

difficile ovviamente, perché tutte le separazioni

si stringono... AVV. DIF. NANNI: ah, certo. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: ...perché gli aeroplani

devono atterrare, e io ero Capoturno della Sala

Procedurale, mentre lui era Radarista, dopo di
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che nell’excursus della nostra storia comune,

posso dire che il Colonnello Russo quando io a

mia volta feci il corso radar è stato mio

Addestratore e... AVV. DIF. NANNI: Addestratore,

lei sa se ha rivestito anche la qualità di

Capoufficio Operazioni della R.I.V. di Ciampino?

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: certo. AVV. DIF.

NANNI: il fatto che fosse stato suo Addestratore,

intendo dire, aveva una certa esperienza, lo sa,

gliela riconosce? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

Controllore Radar eccezionale. AVV. DIF. NANNI:

sa se svolse qualche attività in relazione a ciò

che accadde la sera del disastro, cioè si

interessò delle indagini, fece qualcosa nei

giorni successivi intendo dire. TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: no, so soltanto... beh, se lo debbo

riportare all’epoca o non me ne sono accorto o le

questioni... perché vede Avvocato, il discorso è

questo, tra il turnista e l’Operatore che

lavorava in sala, c’è una grossa differenza,

tant’è che toccava anche i rapporti di carattere

personale questo discorso, chi lavorava in

ufficio era una persona che stava lì dentro,

l’operativo faceva il suo turno e come dici a

Roma “appena finito svicolava”. AVV. DIF. NANNI:
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certo. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: quindi ecco,

c’è... c’è anche questo discorso. AVV. DIF.

NANNI: uhm, uhm! TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: per

cui non... AVV. DIF. NANNI: certo, non può aver

seguito tutto ciò che... TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...accadeva negli

uffici. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: guardando

da... guardando da oggi... AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...indietro posso dire

che il Colonnello Russo, per averlo letto,

sentito e via di seguito, sì, lavorava per

questa... AVV. DIF. NANNI: ah, certo, certo! La

ringrazio, cioè lei vuole distinguere quello che

poi ha saputo dopo... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

certo. AVV. DIF. NANNI:  ...da ciò che apprese...

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: certo. AVV. DIF.

NANNI: ...nell’immediatezza. Grazie! Senta, lei è

stato sentito nella fase istruttoria di questo

processo, con riferimento, se non vado errato,

all’individuazione del personale che svolgeva

servizio presso la Sala Operativa, è corretto?

TESTE  BATTIFOGLIA ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI:

come ha potuto... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: beh,

non... io sono stato... come si può dire,

incidentalmente durante il colloquio con... con
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il Consigliere Priore... AVV. DIF. NANNI: ecco,

mi scusi, quindi lei non è stato richiesto

essenzialmente di questo, cioè chiamiamo il

Colonnello o Generale, mi scusi, non lo so,

Generale Battifoglia per farci dire chi era

presente, era questo che lei poteva rispondere

oppure è un discorso che è venuto fuori... TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: è venuto all’interno del...

AVV. DIF. NANNI: ah! TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

...del colloquio... come lo vogliamo chiamare,

interrogatorio? AVV. DIF. NANNI: esame, esame.

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: perché mi sono...

rendendomi conto della... dell’importanza da

parte del Giudice, della conoscenza del

personale, siccome noi siamo stati sempre spinti

a collaborare al massimo livello possibile con

l’Autorità Giudiziaria, durante l’interrogatorio,

ripeto, mi è venuto in testa proprio in quel

momento, ecco questa è l’unica cosa della quale

sono sicuro per quello che accadde undici anni

fa, di aver ripensato ad un brogliaccio che avevo

trovato in cantina e questo consideri che è

avvenuto dopo che c’era stata una perquisizione e

un sequestro da parte... o un paio addirittura,

da parte della... della Magistratura, di un
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brogliaccio che bisognava saper leggere, perché

conteneva tutti i nomi del personale che

apparteneva allora alla R.I.V., diciamo, Centro

di Controllo Regionale, o meglio dire, R.I.V.

perché c’erano anche i Tecnici dentro e come

ratio io mi ricordavo che il Sottufficiale

addetto a questa operazione metteva un cerchietto

intorno... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: ...al nome o comunque al

numero, perché mi sembra di ricordare che fossero

numerati, uno, due, tre, eccetera, a coloro che

facevano la notte, perché avevano diritti alla

percezione di tre chicchi di caffè e mezzo

cucchiaino di zucchero. AVV. DIF. NANNI: uhm!

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: lì dentro c’era tutto

il personale in servizio e in forza alla R.I.V. e

in più ricordo di aver trovato delle veline...

dei mesi di... a cavallo dell’evento in cui il

supervisore operativo, il Caposala... era una

sorta di quaderno di stazione e veniva tramutato

in velina, annotava i fatti margi... i fatti più

importanti del personale presente... AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...tempo

buono o nuvoloso, cattivo, traffico intenso,

scarso, personale malato, personale che se n’è
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andato, eccetera, e tutti i mar... fondamentali

che fossero avvenuti durante l’orario del turno,

da cui sono venuti fuori come cadenza i Capisala

e i supervisori... i supervisori operativi per un

certo numero di mesi, questo io lo dissi anche

durante il... l’interrogatorio che doveva essere

intesa come una... una risposta a quella era

stata la presenza che l’allora Capo di Stato

Maggiore il Generale Nardini ci aveva scritto e

ripetuto in telegrammi, come ho già detto prima,

per offrire la massima collaborazione alla

Magistratura. AVV. DIF. NANNI: allora mi scusi,

la interrompo Generale, andiamo un pochino con

ordine... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: prego! AVV.

DIF. NANNI: lei dice: “noi eravamo sempre spinti

a collaborare”, per “noi” cosa intende? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: “noi” dico io che stavo nel

mucchio, ero uno di quelli che non ha mai... che

non ha mai sentito né fa... né fatto cose che

fossero venute da inviti fatti da persone che

stavano nel nostro ambiente, superiori o pari

grado o quello che sua. AVV. DIF. NANNI: quindi

“io che stavo nel mucchio” intende dire lei che

era un Ufficiale dell’Aeronautica Militare? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: sissignore. AVV. DIF. NANNI:
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insieme agli altri... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

nel mucchio dei Controllori... AVV. DIF. NANNI:

...Ufficiali che intervenivano... TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: ...e degli Assistenti e via

di seguito. AVV. DIF. NANNI: perfetto, ho capito.

Questa ricerca, ha detto: “trovai in cantina” non

in quella di casa sua. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

no no. AVV. DIF. NANNI: immagino. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: in cantina del Reparto. AVV.

DIF. NANNI: ecco, in cantina del Reparto, “trovai

questo brogliaccio”, la ricerca del brogliaccio

la fece dopo che le venne in mente che poteva

esistere parlando... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

ma no. AVV. DIF. NANNI: ...oppure l’aveva già...

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: scusi! AVV. DIF.

NANNI: ...fatta... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: no

no, scusi Avvocato! AVV. DIF. NANNI: prego! TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: qui c’è una... qui c’è un

confusione, io credo che... se fosse stato

chiesto tutto il personale, chi era il personale

che era in forza alla R.I.V. non credo che

l’Aeronautica avrebbe fatto storie o comunque...

pensi, faccio un esempio in trenta nano secondi,

caso Mattei... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: ...io ero un giovane
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Controllore che stavo a Milano, sono stato

l’ultimo che ha parlato con il Comandante

Bertuzzi, il Comandante del Moransonié (come da

pronuncia) di Mattei, io sono stato pizzicato

trentacinque anni dopo suppongo e sono andato a

parlare con il Giudice venuto qui a Roma per quel

fatto e ho visto che l’Aeronautica aveva fornito

un quadro di tutto il personale che stava a

Milano all’epoca. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: dico allora se fosse stato

chiesto il personale che era in forza alla

R.I.V., la Direzione Generale del Personale

Militare dell’Aeronautica avrebbe dato un foglio

con N nomi, lì l’alchimia fu che trovato questo

brogliaccio il personale poteva essere ridotto

come numero con quelle del famoso cerchietto...

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

...che sicuramente facevano le notti e siccome

l’evento si era verificato durante la notte, era

chiaro che era qualcuno che stava lì in mezzo,

che stava nel... nella grossa lista con il bravo

cerchietto intorno, perché prendeva caffè e

zucchero. AVV. DIF. NANNI: mi scusi, ma quando

avviene il rinvenimento di questo elenco più o

meno? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: è una bella
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domanda. AVV. DIF. NANNI: più o meno. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: credo, credo dopo che c’era

stata questa... questa perquisizione e questo

sequestro fatto nel Reparto. AVV. DIF. NANNI:

ecco. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: che cercammo di

mettere un po’ in ordine e mi capitò in mano

questa... ma era una carta che non... non avrebbe

detto nulla, perché era tutto il personale

insomma. AVV. DIF. NANNI: infatti lei diceva

prima bisognava saperlo leggere poi. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: con

quella indicazione del cerchietto che ci diceva

chi poteva aver fatto la notte. Mi scusi, le

volevo chiedere: in questa ricerca del personale,

dei Controllori insomma, poteva aver influito il

fatto che già nell’ottobre dell’80 il personale

nella grandissima parte fu smilitarizzato, no,

andò ad essere gestito da questo Commissariato?

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI:

mentre poi lei, immagino, già nel ’92 è

all’S.C.C.A.M., quindi un organismo diverso.

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: certo. AVV. DIF.

NANNI: cioè voglio dire, c’era stata questa

divisione, questo... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

ah scusi, allora credo di aver capito quello
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che... AVV. DIF. NANNI: questo foglio lei...

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...che mi vuol

chiedere. AVV. DIF. NANNI: ...l’ha trovato in

quali uffici, presso quelli dell’S.S.C. che era

nato dopo l’evento o in altri uffici, ecco mi

faccia capire come... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

no, l’ho trovato... AVV. DIF. NANNI: ...è

possibile... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...nel

nostro... diciamo nella nostra... nel nostro

magazzino, tanto è vero che quando si parlò di

turni di servizio durante l’interrogatorio con il

Consigliere Priore e credo ci fosse anche il P.M.

Dottor Roselli quel giorno... AVV. DIF. NANNI:

uhm! TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...il discorso fu

che io citai due nomi che erano le persone

addette all’Ufficio Turni dell’epoca, Maresciallo

Pala e Maresciallo Capitelli, perché ritenevo che

loro che gestivano questa funzione del...

dell’A.C.C., della R.I.V., potessero essere

quelli che potevano dare un indirizzo o comunque

dire... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: ...che fine avevano fatto i turni di

servizio del mese del giugno 1980, questo è,

quindi per rispondere più precisamente alla sua

domanda, credo che il rinvenimento di questo
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brogliaccio sia stato fatto quasi a ridosso del

primo interrogatorio... AVV. DIF. NANNI: uhm,

uhm! TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...al quale fui

invitato. AVV. DIF. NANNI: mi scusi, se può avere

una riposta questa domanda, cioè ad un certo

punto quando c’è la divisione, no, e la... il

Commissariato e poi l’ente di assistenza,

insomma, civile e l’S.C.C. che poi lei andrà a

dirigere, immagino ci fu una divisione fisica

anche dei locali. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

certo. AVV. DIF. NANNI: dei posti. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: pur

sempre a Roma, pur sempre a Ciampino immagino.

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:  Avvocato, io indicai

il Maresciallo Pala e il Maresciallo Capitelli

responsabili dell’Ufficio Turni, proprio perché

nell’ambito della divisione che ci fu il primo

ottobre del 1980 rimasero addirittura negli

stessi locali, non è che hanno cambiato. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

sono rimasti nello stesso ufficio. AVV. DIF.

NANNI: eh, ma io intendevo dire, questo

brogliaccio, questo elenco che poi almeno a

leggere gli atti sembra essere stata una

rivelazione che ha avuto chi conduceva le
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indagini, lo trovò nei locali che competevano a

quel punto all’S.C.C.... TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: nel nostro magazzino. AVV. DIF. NANNI:

quindi quello dell’S.C.C.? TESTE  BATTIFOGLIA

ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio! Per

ora non ho altre domande. PRESIDENTE: Pubblico

Ministero? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessuna

domanda. PRESIDENTE: gli altri Difensori? AVV.

DIF. BIAGGIANTI: per il Generale Bartolucci.

Senta, lei è stato ascoltato dal pubblico... dal

Giudice Istruttore il 25 novembre del ’91...

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: no, credo che fosse...

PRESIDENTE: il 21. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

...il 19 novembre e poi... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

’91. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: il 19 novembre e

il 21. PRESIDENTE: 19... TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: non il 25 sicuramente. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: e io qui ci ho 25, comunque 21, può

darsi sia la data... 19 e 21 novembre sì, è stato

sentito due volte, no? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

una volta perché chiamato... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: sì. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...e

l’altra volta perché mi riservai, siccome il mio

verbale conteneva un N disegni fatti con la mia

memoria, prima di passare qualche guaio per aver
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detto qualcosa castroneria, chiesi la possibilità

di avere un ulteriore colloquio dove avrei

portato questo brogliaccio e dove avrei portato

le I.P.I. le Istruzioni Permanenti Interne del

Reparto, per dare dimostrazione o comunque

accertarmi che i disegni della configurazione

della sala, delle varie configurazioni diurna,

notturna, serale, ridotta, fossero confacenti e

rispondenti a... AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta...

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...a quello che avevo

detto. AVV. DIF. BIAGGIANTI: a quello che aveva

visto. Senta, in relazione ai nastri radar su cui

erano stati registrati gli avvistamenti di quella

sera del 27 giugno, le fu chiesto se e glielo

chiedo io in questo momento, se era possibile

all’epoca nel 1980 rivedere sugli schermi degli

Operatori Radar nella sala un eventuale...

diciamo panorama di quello che era successo

quella sera, cioè se era possibile rivedere

questi nastri nella Sala Controllo. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: ha finito la domanda? AVV.

DIF. BIAGGIANTI: sì, volevo sapere se

tecnicamente ci può dire se era un’operazione che

si poteva fare nell’80 oppure no. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: allora, io ricordo che
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risposi in un certo modo al Consigliere Priore

che mi domandava, che mi pose questa domanda,

perché la domanda non fu posta in questo modo

come me l’ha posta lei, mi fu chiesto, credo di

ricordare, se sapevo che la console radar era

fornita, equipaggiata con un pulsante o qualcosa

di simile per cui mentre io stavo operando, avrei

avuto la possibilità o avessi avuto la

possibilità spingendo questo pulsante di rivedere

ciò che era stata la mia gestione del traffico

fatta cinque minuti, dieci minuti prima. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: quello che era stato registrato

diciamo? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: esatto. Io mi

ricordo che risposi un modo e dissi: “beh, se il

Controllore come dice lo ha messo che è out e

mantiene...  deve mantenere un continues

listening in watch, ascolto e visione del

traffico che sta gestendo, dico, io mi frego –

scusatemi il termine – da solo, perché mollo il

traffico e mi vado a vedere qualcosa che potrei

vedere dopo se c’è questa possibilità” e pensai

che la console radar fosse stata equivocata come

una sorta di videogioco, no? Cosa che non era.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: e successivamente era

possibile fare questa operazione in un momento
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successivo, quindi diciamo non nella... nel

momento in cui l’Operatore diciamo stava operando

alla console, ma successivamente poteva essere

fatta questa operazione? TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: no, siccome io credo che all’epoca fui

uhm... non impreciso ma insomma lasciai la

domanda un po’ impiccata lì, mi sono documentato,

credo che all’epoca in cui risposi per il 1980...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì. TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: ...non fosse possibile fare... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: io faccio sempre riferimento all’80,

eh! TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: sì sì, non era

assolutamente possibile fare nulla di ciò e il

fatto che a modificare il tutto quando l’azienda,

diventata azienda inserì il plotter in cui veniva

inserito il nastro e il plotter disegnava

traiettorie e via dicendo. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

e di che hanno parliamo questo inserimento di

questo programma? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ’88,

’89, ’90 roba simile. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

senta... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ma

all’epoca... all’epoca dell’80 assolutamente no,

le traiettorie o comunque... venivano... lei

capisce che cosa significa disegno di una

traiettoria? AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì sì. TESTE
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BATTIFOGLIA ANTONIO: un plotter poteva essere

fatto soltanto manualmente con il roe e teta,

tabulati enormi, venivano riportati su carte e

poi. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, lei nel... il

19 e il 21 novembre ’91 risponde a una domanda

del Pubblico Ministero non è riportata la

domanda, è riportata solo la risposta e lei dice:

“non so dire se sia possibile rivedere sullo

schermo radar P.P.I. gli Echi, facendo girare il

nastro sui quali sono registrati, ritengo che sia

possibile farlo utilizzando un apposito

programma, sono anche certo che non è possibile

fare ciò utilizzando gli schermi della Sala

Operativa, perché gli schermi non sono collegati

con il registratore, invece vi è una Sala Prove

utilizzata per le esercitazioni delle prove dei

programmi, dove dovrebbe essere possibile far

scorrere il nastro e far rappresentare sugli

schermi il suo contenuto, di questo non sono però

certo”, questa è la verbalizzazione in relazione

appunto a questo argomento, lei parla di questa

Sala Prova. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

contigua... attigua alla Sala Operativa... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: sì. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

...alla vecchia Sala Operativa. AVV. DIF.
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BIAGGIANTI: e qui dice: “utilizzata per le

esercitazioni delle prove dei programmi, dove

dovrebbe essere possibile - parla in termini

dubitativi – di questo non sono però certo” e

successivamente poi l’ha appurata questa cosa, se

nell’80 era possibile in Sala Prova rivedere il

nastro? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: no. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: quindi con i programmi vigenti,

diciamo, operativi nel 1980 non era possi...

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: assolutamente no. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: quindi anche togliendo una pizza

di un nastro e inserendola eventualmente in Sala

Prove io non potevo rivedere il tracciato. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: no. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

questo invece ci ha detto fu possibile dall’88

perché fu inserito un programma diverso? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: ’88, ’89 qualcosa di simile.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: e una volta inserito questo

programma che cosa si poteva fare nell’88? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: rivedere la presentazione su

schermo... AVV. DIF. BIAGGIANTI: ma sullo

schermo... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ma non...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...sul P.P.I.... TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: ma non sullo schermo... non

sullo schermo della Sala Operativa, almeno che
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non fosse stata fatta una certa giunzione, un

certo... AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi non nello

schermo che andava sul reale diciamo... TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: no. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...sul traffico reale, sullo schermo

eventualmente... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

veniva fatta apposta... veniva fatta apposta

su... monitor, su P.P.I. ad hoc insomma,

collegati con... con il Centro di Calcolo. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: questo però dall’88 fu

installato questo programma... TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: sì, ma non prenda... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ...a Ciampino. TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: scusi Avvocato, non prenda l’88 come...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: no, va bene... TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: ...oro colato. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: circa, diciamo circa nell’88. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: anzi credo che sia l’89.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi per effettuare una

Data Reduction di questi... dei dati ricavati da

una visione reale, qual era l’operazione che

bisognava fare? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

bisognava prendere il tabulato, per quanto io ne

sappia molto poco di questo, eh, bisognava

prendere il tabulato dove X e Y chiamati roe e
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teta nel linguaggio dei... e con i vari punti che

davano coordinate, riportare tutto su carta. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: ho capito. Senta, un’ultima

domanda, lei ha fatto anche a sua firma una

relazione del 6 aprile del ’93, in cui... anzi

del 13 maggio del ’93 in relazione ad una

interrogazione parlamentare dell’Onorevole

Parlato, in cui fa una... diciamo resoconto delle

diciamo visite che il Giudice Santacroce fece

presso la R.I.V., presso gli uffici vostri per

sequestrare materiale... TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: aspetti, questo qui me lo deve ricordare

meglio. AVV. DIF. BIAGGIANTI: è un messaggio

diciamo del 13 maggio ’93, l’oggetto sono

informazioni sull’interrogazione dell’Onorevole

Parlato, in cui lei fa una sintesi di quelle che

erano state le attività investigative del Giudice

Santacroce pres... dei contatti che il Giudice

Santacroce ebbe con alcuni Ufficiali della R.I.V.

dell’epoca... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: sì,

credo... AVV. DIF. BIAGGIANTI: il 18 maggio

’93... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: sì, credo...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...a sua firma. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: sì, credo di ricordare,

potrei... è possibile vedere il documento? AVV.
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DIF. BIAGGIANTI: io ce l’ho in fotocopia,

comunque sì. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

Avvocato è allegato a cosa questo documento? AVV.

DIF. BIAGGIANTI: sono tutti gli esami

testimoniali resi da Battifoglia e i documenti

relativi... è a firma sua, però non c’è la firma

perché è la fotocopia, se vede l’ultima pagina...

PRESIDENTE: sì. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: e

questo sarebbe stato un elemento

dell’interrogatorio con il Giudice Priore? AVV.

DIF. BIAGGIANTI: no, credo sia un documento a sua

firma, però questa è la fotocopia, quindi non...

è una relazione di servizio che lei fa, appunto

le volevo chiedere chi gliela aveva fatta...

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BIAGGIANTI: è

intestata Servizio Coordinamento e Controllo di

Roma, oggetto informazioni sulla interrogazione

Onorevole Parlato, riferimento messaggio il 13

maggio e porta la firma del 18 maggio ’93. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: e beh, sì, adesso ricordo.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: che cosa fa lei una sintesi

di tutte le... diciamo operazioni o indagini che

erano state fatte dal Giudice presso la R.I.V.,

del materiale sequestrato... TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: sì, certo. AVV. DIF. BIAGGIANTI:
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riferisce dei contatti che aveva avuto il Giudice

con tutti i vari Ufficiali che gli avevano dato

informazioni? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: no, e...

credo... beh, a proposito del Giudice Santacroce

dico... di averlo visto perlomeno due volte

presso i locali dell’A.T.C.A.S.. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: da chi le fu richiesto questo...

questo documento, questa elaborazione, per quale

motivo se lo ricorda? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

eh, credo che questo qui mi fosse stato richiesto

dal Comando della Seconda Regione Aerea, perché

lo capisco, lo evinco dal riferimento,

riferimento messaggio... lei ci ha una copia lì

davanti? AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì sì. TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: vede è la terza riga della

prima pagina. AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì, lo vedo.

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: c’è scritto messaggio

TR2, TR2 è il protocollo della regione, quindi

era una richiesta del Comando di Regione. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: e lei quindi sintetizza in

questo... in questo documento tutte quelle che

erano state le attività di indagine del Giudice

presso i vostri uffici... TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: certo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...i

sequestri fatti... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: sì.



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 124 -   Ud. 23.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...i contatti che aveva

avuto con il personale, le notizie che

l’Aeronautica aveva dato al Giudice, no? Perché

lei poi nella seconda pagina fa una sintesi di

tutte quelle che erano state... TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: certo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...da parte

degli Ufficiali la collaborazione all’attività di

indagine. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: certo. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: quindi aveva contattato

direttamente questi Ufficiali o questi Ufficiali

avevano riferito a lei quello che avevano detto

al Giudice, cioè aveva seguito in prima persona

queste attività per averle riportate su questo

documento o le erano state riferite da questi

Ufficiali? O erano gli Ufficiali che erano stati

incaricati... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: seconda

pagina, punto due... AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì.

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...“dopo aver preso

conoscenza del contenuto del messaggio

riferimento” Comando di Regione... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: sì. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...”ho

personalmente richiesto a diversi soggetti allora

in servizio notizie, conferme sullo specifico

argomento, il Maggiore Generale Guido Guidi mi ha

detto”... AVV. DIF. BIAGGIANTI: perfetto, quindi
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lei li contattò direttamente e questi

riferirono... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: certo.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...quale era stato... TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: certo. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...il loro rapporto all’indagine e i loro

contatti con Santacroce. TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: certo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: grazie!

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: il Maggiore Mosti Aldo

era della Commissione d’Inchiesta Luzzatti, poi

Caposala dell’azienda, quindi era rimasto in

servizio dentro il nostro habitat, vede per

esempio l’allora Caposezione inchieste della

R.I.V., “il Tenente Colonnello Paolucci

Bernardino ha affermato di aver incontrato il

Giudice almeno una volta presso i locali della

R.I.V.” e poi Mancini Franco, questo è il terzo o

il quarto... la linea... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

sì. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: è uno, due, tre,

quattro, cinque... AVV. DIF. BIAGGIANTI: si è la

quarta. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: allora “il

Signor Mancini Franco collaboratore del Paolucci,

pensionato, deceduto nell’aprile, ha raccontato,

mi ha raccontato che ha avuto occasione di

incontrare più volte  il Magistrato al quale si

riferiva usando il nome proprio, mi diceva
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Giorgione, oggi è venuto Giorgione”, perché

Franco Mancini abitava a cento metri da casa mia,

quindi ci incontravamo su Piazza della

Balduina... e credo... AVV. DIF. BIAGGIANTI: ho

capito, grazie, non ho più nessuna domanda.

PRESIDENTE: allora prego, altre... AVV. DIF.

NANNI: grazie Presidente, soltanto un paio che mi

erano sfuggite. Chiedo scusa Generale, lei prima

ci parlava della funzione del Caposala, del

Supervisore, che lei stesso ha svolto, ecco le

voglio chiedere se nel 1980 esisteva presso la

R.I.V. la figura del Capocentro di Controllo di

Roma... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: sì, il

Capocentro era... AVV. DIF. NANNI: si ricorda chi

fosse all’epoca? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: forse

Bruno. AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! E che funzioni

svolgeva il Capocentro? TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: il Capocentro era di fatto il Capo della

C.C.. AVV. DIF. NANNI: il Capo della C.C., e cioè

aveva una funzione operativa, veniva in sala o

amministrativa... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

anche. AVV. DIF. NANNI: entrambe? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: era

responsabile massimamente operativo del... AVV.
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DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

...della sala. AVV. DIF. NANNI: senta, e lei sa

se poi dopo la smilitarizzazione, cioè

nell’ottobre dell’80 è rimasto anche lui militare

o se... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: no, se era

Bruno, Bruno è passato civile. AVV. DIF. NANNI: è

passato civile e sa se ha mantenuto l’incarico di

Capocentro... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...anche dopo? TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: sì . AVV. DIF. NANNI: lei sa se la

ricerca degli elenchi del personale sia stata

condotta presso il Capocentro Bruno, se gli sia

mai stato... non lo sa. TESTE BATTIFOGLIA

ANTONIO: non mi è dato sapere. AVV. DIF. NANNI:

la ringrazio. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: comunque

i documenti dei quali lei parlava prima... AVV.

DIF. NANNI: sì. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

...dove erano stati trovati, il brogliaccio

ripeto era una questione che apparteneva

all’Aeronautica perché era... AVV. DIF. NANNI:

certo. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...ante

l’evento della smilitarizzazione. AVV. DIF.

NANNI: certo. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: tutto il

resto che poteva servire anche come carta...

supporto cartaceo per stabilire la fruizione di
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licenze e via di seguito, era stato passato

dall’altra parte e a noi era rimasto come parte

Aeronautica, solo e soltanto alla parte tecnico

logistiche, quelle carte erano rimaste perché

erano veramente dei brogliacci. AVV. DIF. NANNI:

ho capito, delle cose vecchie insomma. Va bene,

la ringrazio! PRESIDENTE: senta, una domanda, lei

ha detto prima, rispondendo all’Avvocato che la

possibilità di rivedere su schermo i nastri,

comunque sarebbe di molto successiva all’80 e

verso l’88, ’89. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: di

rivedere il nastro in una sorta ampex, cioè...

PRESIDENTE: sì. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: ...io

metto la cassetta... PRESIDENTE: sì, tipo il

videoregistratore... TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

sì sì. PRESIDENTE: ...insomma, ecco,

allora volevo chiedere se questa possibilità è

intervenuta con l’utilizzo di... da quello che

lei ricorda, di cui è a conoscenza, con

l’utilizzo di nuove apparecchiature o invece

soltanto con l’utilizzo di un software

particolare, un programma particolare? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: ma credo ambedue.

PRESIDENTE: come? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

credo ambedue, c’è un software dedicato proprio a
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quella funzione e più delle apparecchiature

particolari, però Signor Presidente io non sono

un Tecnico, ripeto, potrei dire un mucchio di...

PRESIDENTE: ho capito. E lei sa, se lo sa, se

utilizzando questo nuove apparecchiature e questo

nuovo software era possibile rivedere su schermo

anche i nastri registrati in anni precedenti?

TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: beh, a lume di naso

potrei dire che se... ho risposto prima che

servivano tutti e due, cioè software e

macchinario nuovo se quei nastri erano stati

registrati con un... con mancanza di software

dedicato, sicuramente no, però ripeto...

PRESIDENTE: senta, la Sala Prova, la Sala Prova

che lei ci ha indicato attigua alla Sala diciamo

di Controllo principale, all’epoca del 1980 era

in essere, esisteva? TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

sì, ma era lì giacente e non veniva mai... tant’è

vero che per un periodo lì dentro ci misero la

scuola... la scuola radar... PRESIDENTE: ma a che

cosa doveva servire la Sala Prova nell’80? TESTE

BATTIFOGLIA ANTONIO: per simulazione dei

programmi operativi e via di seguito, che

venivano fatti ad hoc e spediti poi lì sopra per

valutare... PRESIDENTE: e non veniva utilizzata
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però lei dice. TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO: no, per

quanto riguardasse parti direttamente collegate

con l’operatività, di questo posso essere... di

questo sono certo, tant’è vero che era posseduta

– tra virgolette – massimamente dai Tecnici della

manutenzione e via discorrendo. PRESIDENTE: va

bene, ci sono domande? Nessuna, buongiorno,

grazie può andare! TESTE BATTIFOGLIA ANTONIO:

grazie! PRESIDENTE: la ringrazio! Allora qui è

stato completato il calendario, ora distribuiremo

il prospetto, rispetto al precedente calendario

diciamo ci sono poche variazioni, nel senso che

ci sono alcune eliminazioni, sempre per il solito

motivo della non ricomprensione nella originaria,

c’è una variazione unica, una estromissione per

irrilevanza della deposizione che riguarda

Guzzanti Paolo. Poi per quanto riguarda i testi

Lund, Macidull e Pontecorvo è in corso qui la

richiesta di videoconferenze, il teste Zolotoriof

erroneamente era stato dato per deceduto, non è

deceduto fortunatamente, ogni tanto c’è qualche

buona notizia, e peraltro non era ricompreso

nella lista. Come per l’elenco precedente è stato

disposto l’esonero degli imputati dalla

anticipazione delle spese con un’unica eccezione,
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che riguarda proprio la Difesa Melillo e cioè per

quanto riguarda il teste Manno, perché? Perché

Manno come da documentazione ufficiale e che ci

ha fatto pervenire, già all’epoca, perché ci fu

una rinunzia del Pubblico Ministero all’audizione

del Manno, è residente in Corea, il che significa

che per fare venire il teste Manno... l’Avvocato

Nanni vuole andare i Corea... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: e soltanto che sarebbe

un po’ complicato, per cui francamente insomma,

tenuto conto del... AVV. DIF. NANNI: Presidente

non ricordavo la circostanza della attuale

residenza francamente. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF.

NANNI: perché l’avessi ricordata in relazione ai

contenuti delle sue dichiarazioni e quelli

presumibili delle dichiarazioni che gli avremmo

chiesto di rendere qui non l’avrei inserito, non

abbiamo difficoltà a rinunciarci. PRESIDENTE: va

bene, quindi allora diamo atto che la Difesa

chiede la lettura oppure che cosa chiede? No,

questo eventualmente... AVV. DIF. NANNI: lo

rinviamo? PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. NANNI:

grazie! PRESIDENTE: va bene, quindi allora diamo

atto che viene comunicato l’ulteriore programma

di audizioni testi, come da foglio che si
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acclude... ora distribuiremo immediatamente,

abbiamo fatto le fotocopie, e quindi diamo atto

che c’è rinuncia al teste Manno da parte della

Difesa Melillo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: Presidente

riguardo invece a Di Rienzo Nadio, per cui c’era

stata rinuncia all’udienza precedente...

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...abbiamo

verificato che Di Rienzo Nadio è un teste invece

che per noi è importante, specialmente in

riferimento ai testi Boccadoro e Mattei, che noi

abbiamo rinunciato leggendo il verbale reso e non

riuscivamo a capire la rilevanza, poi da ricerche

che abbiamo fatto con i documenti in nostro

possesso abbiamo visto che Di Rienzo Nadio è un

teste che vorremmo ascoltare in relazione a

quello che diranno Boccadoro e Mattei, quindi in

tal senso chiedevamo se era possibile ricitarlo

per quella data. PRESIDENTE: Boccadoro e

Mattei... AVV. DIF. BIAGGIANTI: sono per il 29,

io non so se come tempi... PRESIDENTE: il 29,

perché già addirittura poi in udienza era pure

venuto, nonostante... va bene... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: era fissato per oggi diciamo. GIUDICE

A LATERE: e infatti è venuto stamattina. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: ah, è anche venuto. VOCI: (in
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sottofondo). AVV. DIF. BIAGGIANTI: era per oggi

ma era stato rinunziato... PRESIDENTE: sì... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: ...però forse all’udienza di

ieri non avete fatto... PRESIDENTE: era stato

pure avvertito che... AVV. DIF. BIAGGIANTI: ah,

era... PRESIDENTE: non so per quale particolare

motivo, perché forse non aveva ricevuto la

comunicazione ufficiale... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

sì. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: possono fare richiesta con il

cinquecento... PRESIDENTE: però il 29... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...457. PRESIDENTE: il 29

però... AVV. DIF. BIAGGIANTI: magari indicarlo

un’udienza successiva, però ecco, solo questo,

abbiamo rinunciato senza... e poi ci siamo resi

conto che in relazione a Boccadoro e Mattei sullo

stesso argomento... è rilevante invece

ascoltarlo, siccome è teste della Difesa

Bartolucci lo facevo presente. PRESIDENTE: sì, e

va bene... AVV. DIF. BIAGGIANTI: poi va be’,

compatibilmente con le esigenze e con le

possibilità di effettuare... PRESIDENTE: va bene

e lo ricitiamo per il 29. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

se è possibile, poi... PRESIDENTE: va bene, ora

ci proviamo... AVV. DIF. BIAGGIANTI: ci proviamo.



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 134 -   Ud. 23.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

PRESIDENTE: ...non vorrei che poi ci fossero...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: perfetto, grazie!

PRESIDENTE: piuttosto per il 29 non c’è

l’Avvocato Bartolo, comunque siccome dobbiamo

sentire Russo, ora Russo quando venne ascoltato

siccome veniva sentito ai sensi del 348 bis, come

Difensore in aula aveva proprio l’Avvocato

Bartolo, che ora dovrebbe procedere all’esame,

ora noi credo è partita già l’indicazione per

Russo di... ecco, quindi, ecco, volevamo far

presente che eventualmente... Quindi, va bene,

allora si dispone... AVV. DIF. CARMONA: no, io

soltanto una precisazione. PRESIDENTE: sì. AVV.

DIF. CARMONA: per quanto riguarda le indicazioni

nella nostra lista di Renzi Giacomo, c’è stato un

errore nella indicazione del nome di battesimo,

in realtà è Francesco e il nome è correttamente

indicato nella lista quella... estesa che avevamo

depositato a suo tempo. PRESIDENTE: Renzi? AVV.

DIF. CARMONA: Francesco, noi abbiamo scritto

Giacomo come nome di battesimo, in realtà è

Francesco. PRESIDENTE: ma risulta citato... per

quando risulta citato? AVV. DIF. CARMONA: no...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: no, risulta tra quelli

tagliati.  PRESIDENTE: ah, tra quelli tagliati
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nella prima lettura. AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì, sì

nella lista dell’11 aprile. PRESIDENTE: va bene,

ora allora diamo atto che dunque Renzi è stato

erroneamente indicato come Renzi... AVV. DIF.

CARMONA: Giacomo. PRESIDENTE: Giacomo, invece...

AVV. DIF. CARMONA: nella lista quella deposita...

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. CARMONA: ...il 4

aprile, mentre invece il nome di battesimo è

Francesco, nome che risulta correttamente

indicato nella prima delle due liste che abbiamo

depositato. PRESIDENTE: Renzi Francesco, va bene,

allora eventualmente poi lo aggiungeremo in una

di queste udienze, intanto possiamo... signora,

scusi, così se vuole distribuire intanto

queste... AVV. DIF. NANNI: Presidente avete...

ah, il fatto che il calendario sia aggiornato,

significa che avete previsto anche la nuova

citazione di chi era malato nei giorni scorsi?

PRESIDENTE: no, questo aspettavamo un attimo...

AVV. DIF. NANNI: uhm! PRESIDENTE: ...perché cioè

la nuova citazione... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: perché in uno, sì, Carli, Carli che

era stato quello dell’ultima udienza, che era

ammalato, abbiamo disposto la nuova citazione per

il 15 maggio, per gli altri eravamo in attesa di
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eventuali... non so se appunto... lei per

quale... AVV. DIF. NANNI: no, io chiedo soltanto

per completezza... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, perché gli altri non citati, ecco

c’erano problemi, cioè uno è addetto Aeronautica

a Washington Forcato, un altro è residente a

Parigi il Rinaldi... GIUDICE A LATERE: Attisani

era ricoverato a Rovereto. PRESIDENTE: Attisani

ricoverato a Rovereto al reparto traumatologia...

AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa, prendo un attimo

degli appunto così... quindi Forcato è addetto

Aeronautico a Washington. PRESIDENTE: sì, Rinaldi

risiede a Parigi, ultima... poi Attisani era

ricoverato a Rovereto al reparto traumatologico,

avrà avuto qualche incidente, e poi Pedinovi...

GIUDICE A LATERE: è anziano e malato...

PRESIDENTE: ottantadue, non so ottantantre anni

ed è malato a Grosseto, e Grosseto... AVV. DIF.

NANNI: va bene... PRESIDENTE: questo era... AVV.

DIF. NANNI: ...io le ho chiesto questo breve

riepilogo in modo che magari la prossima udienza

possiamo fare delle... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF.

NANNI: ...rinunce o richieste. PRESIDENTE: poi,

ecco, questo ora hanno portato adesso, è arrivato

il certificato per quanto riguardo Cordovani,
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“affetto da dissenteria, necessità di giorni tre,

riposo e cure”. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

NANNI: Presidente mi scusi, un’ultima cosa.

PRESIDENTE: sì, sì. AVV. DIF. NANNI: sempre in

qualità di sostituto dell’Avvocato Bartolo.

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: trovo

all’udienza del 14 maggio... PRESIDENTE: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...il teste Pinto Enrico...

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...cui ho

memoria c’era già stata una rinuncia, in ogni

caso la formalizzo adesso. GIUDICE A LATERE:  per

Pinto volevamo chiedere noi. PRESIDENTE: ecco,

perché non ci risultava una formale rinunzia da

quello, cioè appunto... AVV. DIF. NANNI: sì.

PRESIDENTE: ...forse se ne era parlato, però

non... AVV. DIF. NANNI: la confermo. PRESIDENTE:

ecco, va bene... AVV. DIF. NANNI: quindi possiamo

espungerlo da... PRESIDENTE: va bene. AVV. DIF.

NANNI: ...citato per il 14. PRESIDENTE: va bene

allora la Corte rinvia all’udienza del 29 aprile,

ore 9:30, invitando gli imputati a ricomparire

senz’altro avviso. L’Udienza è tolta!
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